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25. 
 

ATTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA 
 

Pomeridiana di martedì 21 dicembre 2010 
 
 
Progetti di legge oggetti: 

747 (9) 
(emendamenti) 
748 (10) 
(emendamenti) 

 
Ordini del giorno oggetti: 

747-748/1   (14) 
747-748/2   (15) 
747-748/4   (17) 
747-748/5   (18) 
747-748/6   (19) 
747-748/7   (20) 
747-748/8   (21) 
747-748/9   (22) 
747-748/10 (23) 
747-748/11 (24) 
747-748/12 (25) 
747-748/13 (26) 
747-748/14 (27) 
747-748/15 (28) 
747-748/16 (29) 
747-748/17 (30) 
747-748/18 (31) 
747-748/19 (32) 

 
 

Progetti di legge 
 
OGGETTO 747 
 
Progetto di legge d'iniziativa della Giunta: «Legge finanziaria regionale adottata a norma 
dell'art. 40 della L.R. 15/11/2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione del bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2011 e del bilancio 
pluriennale 2011-2013» (9) 
 

Art. 1 
Automazione e manutenzione 

del sistema informativo regionale 
 
1. Per le attività inerenti lo sviluppo del sistema informativo regionale, secondo le finalità di cui alla 
legge regionale 24 maggio 2004, n. 11 (Sviluppo regionale della società dell’informazione), sono 
disposte le seguenti autorizzazioni e integrazioni di spesa per gli interventi definiti nei capitoli 
sottoriportati: 
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a) Cap. 03905 "Spese per l’automazione dei servizi regionali (Art. 13, L.R. 24 
maggio 2004, n. 11)" afferente alla U.P.B. 1.2.1.3.1500 - Sistema 
informativo regionale manutenzione e sviluppo 

Esercizio 2011: Euro 157.824,24;  
   
b) Cap. 03910 "Sviluppo del sistema informativo regionale (Art. 13, L.R. 24 maggio 

2004, n. 11)" afferente alla U.P.B. 1.2.1.3.1510 - Sviluppo del 
sistema informativo regionale 

Esercizio 2011: Euro 255.967,69;  
   
c) Cap. 03937 "Sviluppo del sistema informativo regionale: piano telematico 

regionale (L.R. 24 maggio 2004, n. 11)" afferente alla U.P.B. 
1.2.1.3.1510 - Sviluppo del sistema informativo regionale 

Esercizio 2011: Euro 5.024.839,33  

Esercizio 2013: Euro 4.018.000,00 . 
 
2. Contestualmente le autorizzazioni di spesa disposte per l’esercizio 2012 da precedenti leggi 
regionali a valere sul Capitolo 3937, nell’ambito della U.P.B. 1.2.1.3.1510 - Sviluppo del sistema 
informativo regionale, sono ridotte di Euro 4.017.000,00. 

 
Art. 2 

Sistema informativo agricolo regionale 
 
1. Per la realizzazione del sistema informativo agricolo regionale, ai sensi degli articoli 22, 23 e 32 
della legge regionale 30 maggio 1997, n. 15 (Norme per l’esercizio delle funzioni regionali in 
materia di agricoltura. Abrogazione della L.R. 27 agosto 1983, n. 34) è disposta, per l’esercizio 
2011, una autorizzazione di spesa, di Euro 441.817,55 a valere sul Capitolo 03925, nell’ambito 
della U.P.B. 1.2.1.3.1520 - Sistema informativo agricolo. 
 

Art. 3 
Contributo al Comitato di solidarietà 

alle vittime delle stragi 
 
1. La Regione Emilia-Romagna è autorizzata a corrispondere, per l’esercizio 2011, un contributo 
di Euro 72.000,00 al Comitato di solidarietà alle vittime delle stragi costituito fra la Regione Emilia-
Romagna, la Provincia di Bologna ed i Comuni di Bologna, Castiglione dei Pepoli e San 
Benedetto Val di Sambro, a valere sul Capitolo 02705, nell’ambito della U.P.B. 1.2.3.2.3820 - 
Contributi ad Enti e istituzioni che perseguono scopi di interesse per la regione. 
 

Art. 4 
Interventi a favore degli eredi di appartenenti alle Forze dell’ordine, 

alle Forze armate, ai Vigili del fuoco e alle Forze della polizia municipale 
caduti nell’adempimento del proprio dovere 

 
1. La Regione Emilia-Romagna è autorizzata a concedere agli eredi degli appartenenti alle Forze 
dell’ordine, alle Forze armate, ai Vigili del fuoco e alle Forze della polizia municipale caduti 
nell’adempimento del proprio dovere nel territorio regionale, un contributo straordinario fino a un 
importo massimo di Euro 50.000,00. 
 
2. La Giunta regionale determina con proprio provvedimento i criteri e le modalità per 
l’attribuzione del contributo di cui al comma 1. 
 
3. Per le finalità di cui al comma 1 è disposta, per l’esercizio finanziario 2011, un’autorizzazione di 
spesa di Euro 100.000,00 a valere sul Capitolo 2685, afferente alla U.P.B. 1.2.3.2.3945 - 
Interventi di solidarietà. 
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Art. 5 
Cartografia regionale 

 
1. Per le finalità di cui alla legge regionale 19 aprile 1975, n. 24 (Formazione di una cartografia 
regionale), sono disposte le seguenti autorizzazioni di spesa: 
 
a) Cap. 03850 "Spese per la formazione di una cartografia tematica regionale 

geologica, pedologica, pericolosità e dei rischi geonaturali (L.R. 19 
aprile 1975, n. 24)", afferente alla U.P.B. 1.2.3.3.4440 - Sviluppo di 
cartografia tematica regionale: geologia e pedologia 

Esercizio 2011: Euro 50.000,00;  
   
b) Cap. 03861 "Spese per la formazione di una cartografia tematica regionale 

geologica, pedologica, pericolosità e dei rischi geonaturali attraverso 
l’acquisto di hardware e l’acquisto e la realizzazione di software (L.R. 
19 aprile 1975, n. 24)", afferente alla U.P.B. 1.2.3.3.4440 - Sviluppo di 
cartografia tematica regionale: geologia e pedologia 

Esercizio 2011: Euro 397.837,38;  
   
c) Cap. 03854 "Spese per la formazione di una cartografia tematica regionale 

geologica, pedologica, pericolosità e dei rischi geonaturali (L.R. 19 
aprile 1975, n. 24)", afferente alla U.P.B. 1.2.3.2.3501 - Cartografia 
tematica regionale: geologia e pedologia 

Esercizio 2011: Euro 350.000,00.  
 
2. Contestualmente le autorizzazioni di spesa disposte da precedenti leggi regionali, a valere sul 
cap. 3850, nell’ambito della U.P.B. 1.2.3.3.4440 - Cartografia tematica regionale: geologia e 
pedologia, sono ridotte di Euro 147.837,38. 
 

Art. 6 
Manutenzione straordinaria del patrimonio forestale 

 
1. Per la realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria del patrimonio forestale 
regionale e delle strutture adibite a vivai forestali in gestione alla Regione, a norma della legge 
regionale 29 marzo 1993, n. 17 (Soppressione dell’Azienda regionale delle foreste (A.R.F.) è 
disposta, per l’esercizio 2011, una autorizzazione di spesa di Euro 600.000,00 a valere sul 
Capitolo 14427, nell’ambito della U.P.B. 1.3.1.3.6212 - Manutenzione straordinaria del patrimonio 
forestale. 
 

Art. 7 
Interventi nel settore delle bonifiche 

 
1. Per opere ed interventi di bonifica ed irrigazione ai sensi della legge regionale 2 agosto 1984, 
n. 42 (Nuove norme in materia di enti di bonifica. Delega di funzioni amministrative), sono 
disposte le seguenti autorizzazioni di spesa: 
 
a) Cap. 16400 "Spese per il ripristino delle opere pubbliche di bonifica danneggiate

da eccezionali avversità atmosferiche e per l’immediato intervento
(art. 4, comma 3, Legge 25 maggio 1970, n. 364; artt. 66 e 70 del
DPR 24 luglio 1977, n. 616; art. 26, lett. e), L.R. 2 agosto 1984, n. 
42)" afferente alla U.P.B. 1.3.1.3.6300 - Interventi di bonifica e 
irrigazione 

Esercizio 2011: Euro 1.500.000,00; 
   
b) Cap. 16352 "Manutenzione delle opere di bonifica (art. 26, comma 2, lett. d), L.R. 

2 agosto 1984, n. 42)" afferente alla U.P.B. 1.3.1.3.6310 -
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Manutenzione opere di bonifica 
Esercizio 2011: Euro 1.200.000,00. 
 

Art. 8 
Sviluppo dei consorzi di garanzia collettiva fidi 

 
1. Al fine di favorire lo sviluppo dei consorzi di garanzia collettiva fidi (di seguito denominati 
"confidi") di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 (Disposizioni urgenti 
per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici), convertito con 
modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e di promuoverne la trasformazione in 
intermediari finanziari vigilati, la Regione è autorizzata a concedere contributi ai confidi di primo e 
secondo grado ad incremento del proprio patrimonio per la realizzazione dei piani presentati per 
l’iscrizione o il mantenimento dell’iscrizione nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 
106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia). 
 
2. Le risorse di cui al comma 1 sono attribuite dalla Giunta regionale, con i criteri e le modalità 
fissate dalla Giunta medesima, ai confidi che operano sull’intero territorio regionale. 
 
3. Per le finalità di cui al comma 1 del presente articolo è disposta, per l’esercizio finanziario 2011, 
una autorizzazione di spesa a valere sul capitolo 23108 afferente alla U.P.B. 1.3.2.3.8300 pari a 
Euro 3.710.000,00. 
 

Art. 9 
Integrazione regionale 

al programma operativo regionale FESR 2007-2013 
(Riproposizione per l’esercizio 2011) 

 
1. Per assicurare il pieno raggiungimento degli obiettivi dell’attività I.1.1 Creazione di tecnopoli per 
la ricerca industriale e il trasferimento tecnologico, prevista nel programma operativo regionale 
FESR 2007-2013, la Regione è autorizzata a stanziare apposite risorse da utilizzare con le 
modalità e le medesime destinazioni contenute nel programma operativo stesso. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, sono trasferite all’esercizio 2011 le autorizzazioni di spesa 
disposte dall’articolo 30 della legge regionale 23 luglio 2009, n. 9 (Legge finanziaria regionale 
adottata a norma dell’articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza 
con l’approvazione della legge di assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2009 e del bilancio pluriennale 2009-2011. Primo provvedimento generale di 
variazione) e dall’articolo 7 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 7 (Legge finanziaria regionale 
adottata a norma dell’articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza 
con l’approvazione della legge di assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2010 e del bilancio pluriennale 2010-2012. Primo provvedimento generale di 
variazione) e riproposte per gli interventi previsti nei capitoli e per gli importi sottoindicati: 
 
a) U.P.B. 1.3.2.3.8368 - Integrazione regionale al programma operativo regionale FESR 2007-
2013: 
 
1) Cap. 23752 "Contributi a Università, Enti e Istituzioni di ricerca per la creazione di

tecnopoli per la ricerca industriale e il trasferimento tecnologico -
Finanziamento integrativo regionale al P.O.R. FESR 2007-2013" 

 Euro 14.484.659,00 
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2) Cap. 23754 "Contributi a Enti locali per la creazione di tecnopoli per la ricerca
industriale e il trasferimento tecnologico - Finanziamento integrativo
regionale al P.O.R. FESR 2007-2013" 

 Euro 5.065.341,00 
b) U.P.B. 1.3.2.3.8369 - Integrazione regionale al programma operativo regionale FESR 2007-
2013 - Risorse statali: 
 
1) Cap. 23756 "Contributi a Università ed Enti e Istituzioni di ricerca per la creazione

di tecnopoli per la ricerca industriale e il trasferimento tecnologico -
Finanziamento integrativo regionale al P.O.R. FESR 2007-2013 -
Mezzi statali" 

 Euro 3.066.318,72 
 

 
Art. 10 

Organizzazione turistica regionale. 
Interventi per la promozione e commercializzazione turistica 

 
1. Per la realizzazione degli interventi previsti dalla legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 
(Organizzazione turistica regionale - Interventi per la promozione e commercializzazione turistica 
- Abrogazione delle leggi regionali 5 dicembre 1996, n. 47, 20 maggio 1994, n. 22, 25 ottobre 
1993, n. 35 e parziale abrogazione della L.R. 9 agosto 1993, n. 28), nell’ambito dei sottoindicati 
capitoli afferenti alla U.P.B. 1.3.3.2.9100 - Interventi per la promozione del turismo regionale, le 
autorizzazioni di spesa, disposte da precedenti leggi regionali, sono modificate e integrate nel 
seguente modo: 
 
a) Cap. 25558 "Spese per l’attuazione dei progetti di marketing e di promozione

turistica attraverso APT Servizi S.r.l. (art. 7, comma 2, lett. a), L.R. 4
marzo 1998, n. 7)" 

Esercizio 2011:  Euro 8.000.000,00 
Esercizio 2012:  Euro 8.000.000,00; 
    
b) Cap. 25564 "Contributi per l’attuazione di progetti di marketing e di promozione

turistica delle unioni di prodotto e per il cofinanziamento delle iniziative
di promocommercializzazione e commercializzazione turistica
realizzate dalle aggregazioni di imprese aderenti alle unioni di
prodotto anche in forma di comarketing (art. 7, comma 2, lett. b) e c),
L.R. 4 marzo 1998, n. 7)" 

Esercizio 2011:  Euro 5.052.000,00. 
 

2) Cap. 23758 "Contributi a imprese per investimenti relativi alla realizzazione di
programmi di ricerca industriale collaborativa e sviluppo sperimentale
e per l’avvio di nuove imprese innovative - Finanziamento integrativo
regionale al Programma Operativo 2007-2013" 

 Euro 2.000.000,00. 
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Art. 11 
Interventi per la qualificazione delle stazioni invernali 

e del sistema sciistico 
 
1. Per gli interventi finalizzati al miglioramento delle stazioni invernali, del sistema sciistico e degli 
impianti a fune, a norma della legge regionale 1 agosto 2002, n. 17 (Interventi per la 
qualificazione delle stazioni invernali e del sistema sciistico della Regione Emilia-Romagna), 
nell’ambito dei sottoindicati capitoli afferenti alla U.P.B. 1.3.3.3.10010 - Ristrutturazione, 
realizzazione e qualificazione delle strutture turistiche, sono disposte le seguenti autorizzazioni di 
spesa: 
 
a) Cap. 25572 "Contributi in conto capitale per interventi relativi a sistemazione,

revisione, innovazione, ammodernamento ed al miglioramento dei
livelli di sicurezza di piste da sci e impianti a fune (Art. 8, L.R. 1
agosto 2002, n. 17)" 

Esercizio 2011:       Euro 300.000,00; 
    
b) Cap. 25780 "Contributi a EE.LL. per interventi di sistemazione delle aree

interessate da impianti di risalita e piste di discesa e per la revisione
degli impianti a fune (Art. 8, L.R. 1 agosto 2002, n. 17)" 

Esercizio 2011:       Euro 900.000,00. 
 

Art. 12 
Attuazione della legge regionale n. 17 del 2009 

 
1. La Regione Emilia-Romagna, per il finanziamento di progetti integrati pubblico-privati in materia 
di turismo, riqualificazione commerciale e del territorio presentati dai Comuni e dalle piccole e 
medie imprese del commercio, del turismo e dei servizi o esercenti il commercio, anche su aree 
pubbliche, nonché quelle esercenti la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, 
finalizzati alla realizzazione di interventi per la promozione e l’attivazione di "Centri commerciali 
naturali" e per i progetti di piccole e medie imprese del turismo relativi a interventi finalizzati al 
risparmio energetico e all’utilizzo di energie rinnovabili già ammessi a finanziamento nell’ambito di 
graduatorie approvate dalla Regione Marche e successivamente definanziati a seguito 
dell’entrata in vigore della legge 3 agosto 2009, n. 117 (Distacco dei comuni di Casteldelci, 
Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamello dalla regione Marche e 
loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia di Rimini, ai sensi 
dell’articolo 132, secondo comma della Costituzione) e siti nei medesimi comuni, è autorizzata a 
concedere contributi straordinari per l’esercizio 2011. A tal fine sono disposte le seguenti 
autorizzazioni di spesa, nell’ambito dei capitoli afferenti alla U.P.B. 1.3.3.3.10050 - Progetti in 
materia di turismo, riqualificazione commerciale e del territorio: 
 
a) Cap. 25519 "Trasferimento ai comuni di cui alla L. 3 agosto 2009, n. 117, per la 

concessione di contributi a piccole e medie imprese per la 
realizzazione di progetti in materia di turismo, riqualificazione 
commerciale e del territorio (art. 4, L.R. 12 febbraio 2010, n. 5)" 

Esercizio 2011:  Euro 190.000,00; 
    
b) Cap. 25521 "Contributo straordinario alle piccole e medie imprese del turismo 

per la realizzazione di progetti finalizzati al risparmio energetico e 
all’utilizzo di fonti rinnovabili (art. 4, L.R. 12 febbraio 2010, n. 5)" 

Esercizio 2011:  Euro  50.000,00; 
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c) Cap. 25523 "Contributo straordinario ai comuni di cui alla legge 3 agosto 2009, 
n. 117, per progetti in materia di turismo, riqualificazione 
commerciale e del territorio (L.R. 4 novembre 2009, n. 17)" 

Esercizio 2011:  Euro 110.000,00. 
 
2. La Giunta regionale con proprio atto stabilisce i criteri e le modalità per l’assegnazione dei 
contributi di cui al comma 1. 
 

Art. 13 
Partecipazione della Regione Emilia-Romagna 
al fondo di garanzia per l’emergenza abitativa 

 
1. La Regione è autorizzata a partecipare alla costituzione di un fondo di garanzia, finalizzato a 
garantire i crediti assunti dalle banche nei confronti degli inquilini che sottoscrivono con i 
proprietari degli immobili un’intesa per la sospensione dell’esecuzione delle procedure di sfratto 
già convalidate. 
 
2. Le modalità di concessione delle garanzie fidejussorie sono definite con atto della Giunta 
regionale. 
 
3. Per le finalità di cui al comma 1 è disposta per l’esercizio 2011 un’autorizzazione di spesa pari 
a Euro 500.000,00, a valere sul Capitolo 32059 nell’ambito della U.P.B. 1.4.1.2.12290 - Sostegno 
per l’accesso alle abitazioni in locazione. 
 

Art. 14 
Disposizioni per il finanziamento 

del parco naturale del Sasso Simone e Simoncello 
 
1. Nelle more dell’istituzione di un apposito parco di carattere interregionale, ai sensi dell’articolo 
22, comma 4, della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette), la Regione 
Emilia-Romagna concorre al finanziamento delle attività dell’ente di gestione del parco naturale 
del Sasso Simone e Simoncello, istituito ai sensi della legge regionale delle Marche n. 15 del 
1994 (Norme transitorie per l’istituzione dei parchi e delle riserve regionali), in proporzione della 
superficie ricompresa, per effetto della legge 3 agosto 2009, n. 117 (Distacco dei comuni di 
Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamello dalla regione 
Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia di Rimini, ai 
sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione), nel proprio territorio. 
 
2. A tal fine la Regione Emilia-Romagna è autorizzata a stanziare per l’esercizio 2011 la somma 
di Euro 120.000,00 a valere sul Capitolo 38084 nell’ambito della U.P.B. 1.4.2.2.13500 - Parchi e 
riserve naturali. 
 

Art. 15 
Fondo per la conservazione della natura 

 
1. Per la realizzazione degli interventi previsti dalla legge regionale 24 gennaio 1977, n. 2 
(Provvedimenti per la salvaguardia della flora regionale - Istituzione di un fondo regionale per la 
conservazione della natura - Disciplina della raccolta dei prodotti del sottobosco) e nell’ambito del 
capitolo sottoindicato ed afferente alla U.P.B. 1.4.2.2.13500 - Parchi e riserve naturali, è disposto 
quanto segue: 
 
 
 



IX LEGISLATURA Atti assembleari - 556 -  Regione Emilia-Romagna 
 
25ª SEDUTA (pomeridiana) ALLEGATO A  21 DICEMBRE 2010 
 
 

a) per interventi volti alla tutela di esemplari arborei singoli o in gruppo di notevole pregio
scientifico e monumentale ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale n. 2 del 1977 è 
disposta, per l’esercizio 2011, un’autorizzazione di spesa di Euro 51.000,00 (Cap. 38070). 

 
Art. 16 

Interventi in materia di opere idrauliche 
nei corsi d’acqua di competenza regionale 

 
1. Per la realizzazione di interventi afferenti il servizio di piena nei corsi d’acqua ricadenti in bacini 
idrografici di competenza regionale e per la manutenzione delle reti di monitoraggio meteo-idro-
pluviometrico ai sensi del regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle disposizioni di 
legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie) è disposta l’autorizzazione di spesa a 
valere sul Capitolo 39187, afferente alla U.P.B. 1.4.2.2.13863 - Interventi di sistemazione idraulica 
e ambientale, per l’esercizio 2011, di Euro 700.000,00. 
 

Art. 17 
Opere acquedottistiche e fognarie 

 
1. Per la concessione di contributi, a favore di Comuni, per l’esecuzione di opere acquedottistiche 
e fognarie ai sensi dell’articolo 3, comma 2 della legge regionale 15 novembre 1976, n. 47 
(Disciplina transitoria degli interventi per il finanziamento di opere idroigieniche nel territorio 
regionale), nell’ambito dei capitoli afferenti alla U.P.B. 1.4.2.3.14000 - Opere acquedottistiche, 
fognarie e impianti di depurazione, è disposta la seguente autorizzazione di spesa: 
 
a) Cap. 35305 "Contributi in capitale a favore di Comuni per l’esecuzione di opere

acquedottistiche e fognarie (art. 3, comma 2, L.R. 15 novembre 1976,
n. 47)" 

Esercizio 2011: Euro 2.000.000,00. 
 

Art. 18 
Interventi di sistemazione idraulica e ambientale 

 
1. Le autorizzazioni di spesa disposte da precedenti leggi regionali per la realizzazione di 
interventi di sistemazione idrografica superficiale e relativa manutenzione, a valere sul Capitolo 
39220, afferente alla U.P.B. 1.4.2.3.14500 - Interventi di sistemazione idraulica e ambientale, 
sono ridotte di Euro 132.000,00. 
 
2. Contestualmente, per opere di consolidamento e per interventi di sistemazione dei versanti è 
disposta, per l’esercizio 2011, l’autorizzazione di spesa di Euro 132.000,00, a valere sul Capitolo 
39050, afferente alla U.P.B. 1.4.2.3.14500 - Interventi di sistemazione idraulica e ambientale. 

 
Art. 19 

Interventi di messa in sicurezza, 
bonifica e ripristino ambientale 

 
1. Per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale ai 
sensi dell’articolo 134 della legge regionale 21 aprile 1999, n. 3 (Riforma del sistema regionale e 
locale), nell’ambito della U.P.B. 1.4.2.3.14220 - Recupero, messa in sicurezza e ripristino 
ambientale, è disposta la seguente ulteriore autorizzazione di spesa: 
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a) Cap. 37374 "Finanziamenti a favore dei soggetti pubblici attuatori di interventi di
messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale delle aree
pubbliche o soggette ad uso pubblico (art. 134, comma 3, L.R. 21 
aprile 1999, n. 3)" 

Esercizio 2011: Euro 2.000.000,00. 
 

Art. 20 
Interventi ed opere di difesa della costa 

 
1. Per la gestione integrata della zona costiera volta alla difesa dei centri abitati costieri, delle 
infrastrutture e del litorale, dai fenomeni di ingressione ed erosione marina, ai sensi dell’articolo 
29 della legge regionale 28 luglio 2004, n. 17 (Legge finanziaria regionale adottata a norma 
dell’articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione 
della legge di assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004 e del 
bilancio pluriennale 2004-2006. Primo provvedimento generale di variazione) è disposta, per 
l’esercizio 2011, un’autorizzazione di spesa di Euro 300.000,00, a valere sul Capitolo 39360 
afferente alla U.P.B. 1.4.2.3.14555 - Interventi e opere di difesa della costa. 
 

Art. 21 
Intesa interregionale per la navigazione 
interna sul fiume Po e idrovie collegate 

 
1. Ai sensi di quanto disposto dalla legge regionale 7 marzo 1995, n. 11 (Intesa interregionale per 
la navigazione interna sul fiume Po e idrovie collegate. Modifica alle leggi regionali 17 marzo 
1980, n. 15 e 16 febbraio 1982, n. 9) e in attuazione della Convenzione, approvata dal Consiglio 
regionale con deliberazione n. 1094 del 18 marzo 1999, che regola i rapporti tra le Regioni Emilia-
Romagna, Lombardia, Veneto e Piemonte per l’esercizio delle funzioni amministrative regionali in 
materia di navigazione interna interregionale sul fiume Po e idrovie collegate, la Regione Emilia-
Romagna è autorizzata a rimborsare alle Regioni sottoscrittrici della convenzione le eventuali 
somme a debito, in ottemperanza a quanto risultante dall’approvazione del consuntivo annuale 
delle spese approvato dal Comitato interregionale per la navigazione interna. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, è disposta, per l’esercizio finanziario 2011, un’autorizzazione 
di spesa di Euro 400.000,00 a valere sul Capitolo 41993, afferente alla U.P.B. 1.4.3.2.15218 - 
Navigazione interna fiume Po e idrovie collegate. 
 

Art. 22 
Oneri derivanti dalla partecipazione 

della Regione Emilia-Romagna alla Società per azioni 
SEAF "Aeroporto L. Ridolfi" - Forlì 

 
1. La Regione Emilia-Romagna è autorizzata a partecipare al reintegro del capitale sociale, 
approvato dall’assemblea della Società per azioni SEAF "Aeroporto L. Ridolfi" con sede in Forlì, 
della quale è già socio ai sensi dell’articolo 29 della legge regionale 28 luglio 2006, n. 13 (Legge 
finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 
40 in coincidenza con l’approvazione della legge di assestamento del bilancio di previsione per 
l’esercizio 2006 e del bilancio pluriennale 2006-2008. Primo provvedimento di variazione). A tal 
fine è autorizzata la spesa di Euro 30.646,32, per l’esercizio 2011, a valere sul Capitolo 45718, 
afferente alla U.P.B. 1.4.3.3.16650 - Aeroporti regionali. 
 
2. La Regione Emilia-Romagna è altresì autorizzata a provvedere alla copertura della quota di 
propria spettanza delle perdite maturate dalla Società per azioni SEAF "Aeroporto L. Ridolfi" con 
sede in Forlì. A tal fine è autorizzata la spesa di Euro 234.510,00 per l’esercizio 2011, a valere sul 
Capitolo 45720, afferente alla U.P.B. 1.4.3.2.15340 - Aeroporti regionali. 
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Art. 23 
Costruzione di opere, impianti 

e attrezzature nei cinque porti regionali 
 
1. Per la realizzazione degli interventi di costruzione, a totale carico della Regione, di opere, 
impianti e attrezzature nei cinque porti regionali, ai sensi di quanto disposto dalla legge regionale 
27 aprile 1976, n. 19 (Ristrutturazione e riqualificazione del sistema portuale dell’Emilia-Romagna 
- Piano regionale di coordinamento - Attribuzione e delega di funzioni amministrative) sono 
disposte, per l’esercizio 2011, le seguenti autorizzazioni di spesa nell’ambito dei sottoindicati 
capitoli afferenti alle U.P.B.: 
 
1) 1.4.3.3.15800 - Porti regionali e comunali: 
a) Cap. 41250 "Spese per acquisto, manutenzione e riparazione di mezzi effossori e

di servizio e manutenzione ordinaria e straordinaria dei porti,
compreso il mantenimento di idonei fondali (Art. 9, lett. c) e d), L.R. 27
aprile 1976, n. 19 come modificata dalla L.R. 9 marzo 1983, n. 11)" 

Esercizio 2011:       Euro   300.000,00; 
    
b) Cap. 41360 "Costruzione, a totale carico della Regione, di opere, impianti ed

attrezzature nei cinque porti regionali (Art. 9, lett. a), L.R. 27 aprile
1976, n. 19 come modificato dall’art. 4, lett. a), L.R. 9 marzo 1983, n.
11)" 

Esercizio 2011:       Euro 1.890.000,00; 
    
c) Cap. 41570 "Contributi in capitale ai Comuni e loro consorzi per il mantenimento di

idonei fondali nei porti ed approdi comunali (Art. 9, lett. f), L.R. 27
aprile 1976, n. 19 come modificato dall’art. 4, lett. f), L.R. 9 marzo
1983, n. 11)" 

Esercizio 2011:       Euro   200.000,00; 
 
2) 1.4.3.3.15820 - Porti fluviali: 
a) Cap. 41900 "Contributi in conto capitale ai comuni per la costruzione di opere,

impianti ed attrezzature nei porti ed approdi fluviali (Art. 9, lett. b), L.R.
27 aprile 1976, n. 19, come modificato dalla L.R. 9 marzo 1983, n.
11)" 

Esercizio 2011:       Euro    50.000,00. 
 

Art. 24 
Rete viaria di interesse regionale 

 
1. Per gli interventi sulla rete stradale relativi alla viabilità di interesse regionale previsti dalla 
legge regionale 21 aprile 1999, n. 3 (Riforma del sistema regionale e locale), nell’ambito della 
U.P.B. 1.4.3.3.16200 - Miglioramento e costruzione opere stradali, è disposta la seguente 
autorizzazione di spesa: 
 
a) Cap. 45184 "Finanziamenti a Province per riqualificazione, ammodernamento,

sviluppo e grande infrastrutturazione della rete viaria di interesse
regionale e ulteriore manutenzione straordinaria (art. 167, comma 2,
lett. a) e b), L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e successive modifiche)" 

Esercizio 2011: Euro 16.232.800,00. 
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Art. 25 
Lavori d’urgenza e provvedimenti in casi di somma urgenza 

 
1. Per far fronte alle spese derivanti da interventi riferiti all’esecuzione di lavori d’urgenza e di 
somma urgenza finalizzati a rimuovere lo stato di pregiudizio in caso di pubblica calamità, in 
materia di difesa del suolo e della costa di competenza regionale, a norma del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) e degli articoli 146 e 147 del decreto del Presidente 
della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento di attuazione della L. 11 febbraio 1994, 
n. 109 legge quadro in materia di lavori pubblici, e successive modificazioni), è disposta 
l’autorizzazione di spesa, per l’esercizio finanziario 2011, a valere sul Capitolo 48050 afferente 
alla U.P.B. 1.4.4.3.17450 - Attrezzature e materiali per pronto intervento, di Euro 3.500.000,00. 
 

Art. 26 
Integrazione regionale per il finanziamento 

del Servizio sanitario regionale 
 
1. Al fine di garantire l’equilibrio economico-finanziario del Servizio sanitario regionale, la Regione 
Emilia-Romagna è autorizzata ad integrare nell’esercizio 2011, con mezzi autonomi di bilancio, le 
risorse destinate al finanziamento delle proprie Aziende sanitarie, Aziende ospedaliere, Aziende 
ospedaliero-universitarie e dell’Istituto Ortopedico Rizzoli (IRCCS pubblico) sulla base della loro 
situazione economico-finanziaria al 31 dicembre 2010 in relazione anche alle prestazioni 
aggiuntive rispetto ai livelli essenziali di assistenza erogate dalle Aziende sanitarie regionali per 
l’anno 2011, per un importo massimo di Euro 150.000.000,00, a valere sul Capitolo 51708, 
"Assegnazioni a favore delle Aziende sanitarie regionali, a garanzia dell’equilibrio economico-
finanziario e a finanziamento delle prestazioni regionali aggiuntive rispetto ai Livelli Essenziali di 
Assistenza (extra-LEA)", afferente alla U.P.B. 1.5.1.2.18100 - Fondo sanitario. Altre risorse 
vincolate. 
 
2. La Giunta regionale è autorizzata a definire con proprio atto i criteri e le modalità di attribuzione 
dei finanziamenti di cui al comma 1. 
 

Art. 27 
Società Montecatone Rehabilitation Institute S.p.A. 

 
1. Al fine di garantire continuità con il progetto di sperimentazione gestionale realizzato e di 
assicurare lo sviluppo di una struttura di eccellenza in un settore di rilevante interesse sanitario, 
l’Azienda Usl di Imola è autorizzata, unitamente ad altre Aziende ed Enti del Servizio sanitario 
regionale interessati, al mantenimento di una società a capitale interamente pubblico, avente ad 
oggetto lo svolgimento di compiti di assistenza e ricerca nel campo della riabilitazione delle 
mielolesioni e delle gravi celebro lesioni acquisite. 
 
2. La Giunta regionale, con proprio provvedimento da emanare entro novanta giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, individua gli elementi di garanzia posti a salvaguardia dell’esercizio 
delle funzioni di interesse pubblico svolte dalla Società e ne disciplina l’assetto fondamentale di 
organizzazione e funzionamento. La Giunta regionale definisce altresì le linee di sviluppo della 
struttura, garantendone la piena integrazione nel sistema sanitario regionale e favorendo la 
conclusione degli accordi al fine di consentire alla Società lo svolgimento di un ruolo strategico 
nella rete riabilitativa regionale e di assumere rilevanza nazionale. 
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Art. 28 
Interventi di promozione e supporto 
nei confronti delle Aziende ed Enti 

del Servizio sanitario regionale 
 
1. L'autorizzazione di spesa per interventi di promozione e supporto nei confronti delle Aziende ed 
Enti del Servizio sanitario regionale, gestiti a livello regionale, ai sensi dell'articolo 2 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421) viene determinata, per l'esercizio 2011, in 
complessivi Euro 30.000.000,00, a valere sui seguenti capitoli afferenti alla U.P.B. 1.5.1.2.18120 - 
Spesa sanitaria direttamente gestita dalla Regione in relazione al perseguimento degli obiettivi del 
Piano sanitario nazionale e regionale - Altre risorse vincolate: 
 
a) Cap. 51771 "Rimborsi ad Aziende sanitarie, Enti del SSR ed altri Enti delle

amministrazioni locali per spese di personale di cui si avvale l'Agenzia
sanitaria e sociale regionale (art. 2 del D.lgs. 30 dicembre 1992, n.
502)": 
Euro 3.791.000,00; 

   
b) Cap. 51773 "Spesa sanitaria direttamente gestita dalla Regione per attività di

supporto al SSR (art. 2 del D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502)": 
Euro 20.109.000,00; 

   
c) Cap. 51776 "Trasferimenti ad Aziende sanitarie regionali ed altri Enti per lo

sviluppo di progetti volti alla realizzazione delle politiche sanitarie e
degli interventi previsti dal Piano sociale e sanitario regionale (art. 2
del D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502)": 
Euro  6.100.000,00. 

 
Art. 29 

Fondo regionale per la non autosufficienza 
 
1. In attuazione di quanto disposto dall'articolo 51 della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 27 
(Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della legge regionale 15 novembre 
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna per l’esercizio finanziario 2005 e del bilancio pluriennale 2005-2007) che istituisce il 
fondo regionale per la non autosufficienza e al fine di elevare ed ampliare l'area di finanziamento 
pubblico delle prestazioni sociosanitarie ad elevata integrazione sanitaria ivi previste, è disposta, 
per l'esercizio 2011, un'autorizzazione di spesa pari ad Euro 101.000.000,00, a valere sul 
Capitolo 57152 afferente alla U.P.B. 1.5.1.2.18125 - Fondo regionale per la non autosufficienza. 
 
2. La Giunta regionale, previo parere della competente Commissione assembleare, ripartisce le 
risorse di cui al comma 1 sulla base dei criteri di cui all'articolo 51 della legge regionale n. 27 del 
2004. 
 

Art. 30 
Interventi volti alla tutela e al controllo 

della popolazione canina e felina 
 
1. Per il finanziamento di contributi ad imprese agricole per la perdita di animali causata da cani 
inselvatichiti e da altri animali predatori in attuazione dell’articolo 26 della legge regionale 7 aprile 
2000, n. 27 (Nuove norme per la tutela ed il controllo della popolazione canina e felina), è 
disposta, per l’esercizio 2011, un’autorizzazione di spesa pari ad Euro 143.949,70 a valere sul 
Capitolo 64410 nell’ambito della U.P.B. 1.5.1.2.18390 - Indennizzi alle imprese agricole per danni 
causati da animali predatori. 
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Art. 31 
Edilizia sanitaria 

 
1. Per il completamento e l’attivazione della struttura ospedaliera di Cona, la Regione Emilia-
Romagna è autorizzata, per l’esercizio 2011, a concedere all’Azienda Ospedaliero-Universitaria di 
Ferrara finanziamenti in conto capitale per Euro 30.000.000,00 a valere sul Capitolo 65775 
"Interventi per il completamento della struttura ospedaliera di Cona. Assegnazione all’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Ferrara", afferente all’U.P.B. 1.5.1.3.19070 - Programma regionale 
investimenti in Sanità. 
 
2. La Giunta regionale, con proprio atto, definisce modalità e procedure per la concessione del 
finanziamento autorizzato al comma 1, in relazione anche al piano di dismissione immobiliare già 
approvato dall’Azienda. 
 

Art. 32 
Fondo sociale regionale straordinario 

 
1. Al fine di garantire continuità di risposta ai bisogni della popolazione, in particolare a favore dei 
soggetti più deboli, anche a fronte degli effetti della crisi economica sulle comunità locali, è 
finanziato il fondo sociale regionale straordinario. 
 
2. Il fondo è destinato agli Enti locali e finalizzato, nell’ambito della programmazione territoriale 
corrente, al consolidamento del sistema dei servizi sociali ed in particolare all’omogeneizzazione 
e sviluppo di un sistema territoriale integrato di servizi e interventi a tutela dell’infanzia e 
dell’adolescenza. 
 
3. La Regione Emilia-Romagna è autorizzata a stanziare per l’esercizio 2011 l’importo di Euro 
22.000.000,00 a valere sul Capitolo 57165 "Fondo sociale regionale straordinario. Contributi agli 
enti locali per il consolidamento del sistema dei servizi sociali" afferente alla U.P.B. 1.5.2.2.20109 
- Fondo sociale regionale straordinario. 
 
4. La Giunta regionale, con proprio atto, definisce criteri, modalità e procedure per la concessione 
dei finanziamenti di cui al presente articolo. 
 

Art. 33 
Azioni di sostegno al reddito e di politica attiva 

in favore dei lavoratori colpiti dalla crisi 
 
1. Per assicurare il pieno raggiungimento degli interventi in favore dei lavoratori colpiti dalla crisi 
con misure di sostegno al reddito che possano integrare e rafforzare l’attuazione dei programmi di 
politiche attive anche sostenendo i lavoratori nei percorsi di formazione, sulla base dell’accordo 
sottoscritto tra le Regioni, le Province autonome e il Governo in data 12 febbraio 2009, relativo ad 
azioni di sostegno al reddito e di politica attiva da attuare nel biennio 2009-2010, la Giunta 
regionale è autorizzata a utilizzare nell’esercizio 2011 e con le medesime modalità, le risorse per 
l’integrazione dei trattamenti di sostegno al reddito in deroga da corrispondere all’INPS, 
autorizzate per l’esercizio 2010 dall’articolo 40 della legge regionale 22 dicembre 2009, n. 24 
(Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della legge regionale 15 novembre 
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna per l’esercizio finanziario 2010 e del bilancio pluriennale 2010-2012), come modificato 
dall’articolo 22 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 7 (Legge finanziaria regionale adottata a 
norma dell’articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con 
l’approvazione della legge di assestamento del bilancio di previsione per l’esercizio 2010 e del 
bilancio pluriennale 2010-2012. Primo provvedimento generale di variazione), e trasferite 
all’esercizio 2011, a valere sui capitoli di Fondo sociale europeo, afferenti alla U.P.B. 
1.6.4.2.25264 - POR FSE 2007/2013 Obiettivo competitività regionale e occupazione - Risorse 
UE e alla U.P.B. 1.6.4.2.25265 - POR FSE 2007/2013 Obiettivo competitività regionale e 
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occupazione - Risorse statali, corrispondenti a contributi connessi alla partecipazione a percorsi di 
politica attiva del lavoro posti a carico della Regione stessa. 
 

Art. 34 
Contributo alla "Fondazione Arturo Toscanini" 

 
1. Per la promozione e la realizzazione di iniziative culturali di rilevante interesse tese a favorire la 
diffusione della cultura musicale, ai sensi della legge regionale 10 aprile 1995, n. 27 (Contributo 
alla Fondazione Arturo Toscanini), è disposta, per l’esercizio 2011, una autorizzazione di spesa di 
Euro 4.000.000,00 a valere sul Capitolo 70602, nell’ambito della U.P.B. 1.6.5.2.27110 - Contributi 
ad Enti o Associazioni che si prefiggono scopi culturali. 
 

Art. 35 
Recupero e restauro di immobili 

di particolare valore storico e culturale 
 
1. Le autorizzazioni disposte da precedenti leggi regionali per la concessione di contributi per la 
realizzazione di progetti di particolare rilevanza storica, artistica e culturale per l’insieme del 
territorio regionale a norma della legge regionale 1 dicembre 1998, n. 40 (Interventi finanziari 
speciali per la realizzazione di "Bologna città europea della cultura per l’anno 2000", per le 
celebrazioni del I centenario della morte di Giuseppe Verdi e per la partecipazione ad iniziative 
straordinarie per la valorizzazione delle espressioni storiche, artistiche e culturali nella regione 
Emilia-Romagna), a valere sul Capitolo 70718 nell’ambito della U.P.B. 1.6.5.3.27520 – Recupero 
e restauro del patrimonio artistico e culturale, sono ridotte di Euro 233.000,00. 

 
Art. 36 

Attuazione degli interventi finanziati dal 
documento unico di programmazione (DUP) 

 
1. La Regione contribuisce alla qualificazione dei sistemi territoriali, alla promozione di uno 
sviluppo competitivo e sostenibile ed al rafforzamento della coesione territoriale, mediante 
l’acquisizione e la realizzazione di interventi di tipo infrastrutturale e strutturale, i cui beneficiari 
possono essere enti locali e altre pubbliche amministrazioni. 
 
2. Al fine di dare attuazione agli interventi, di cui agli obiettivi 9 e 10, previsti nel documento unico 
di programmazione (DUP), la Regione è autorizzata a stanziare apposite risorse destinate ad 
interventi di cui al comma 1. 
 
3. La Giunta regionale individua, con propri atti, specifiche modalità e criteri per la concessione e 
l’erogazione dei finanziamenti di cui ai commi 1 e 2. 
 
4. Per il finanziamento degli interventi previsti dal presente articolo la Regione è autorizzata, per 
l’esercizio 2011, a stanziare l’importo di Euro 5.700.000,00 a tale scopo specifico accantonato 
nell’ambito del fondo speciale, afferente alla U.P.B. 1.7.2.3.29150, Capitolo 86500, "Fondo 
speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali in corso di 
approvazione - spese d’investimento", elenco n. 5. 
 
5. Per l’utilizzo dei fondi di cui al comma 4, la Giunta regionale è autorizzata ad apportare con 
proprio atto, nel rispetto degli equilibri economico-finanziari, per l’esercizio finanziario 2011, le 
necessarie variazioni al bilancio di competenza e di cassa nella parte spesa del bilancio 
regionale, a norma di quanto disposto dall’articolo 31, comma 2, lettera d) della legge regionale n. 
40 del 2001. Tali provvedimenti di variazione possono disporre contestualmente l’istituzione di 
nuovi capitoli o nuove unità previsionali di base. 
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Art. 37 
Trasferimento all’esercizio 2011 

delle autorizzazioni di spesa 
relative al 2010 finanziate con mezzi regionali 

 
1. Le sottoelencate autorizzazioni di spesa, già finanziate con mezzi regionali e disposte da 
precedenti provvedimenti legislativi, sono trasferite all’esercizio 2011 a seguito della presunta 
mancata assunzione dell’impegno nel corso dell’esercizio 2010: 
 

Progr.  Capitolo UPB Euro 
     

1 ) 2698 1.2.3.3.4420 555.534,31
2 ) 2701 1.2.3.3.4420 668.000,00
3 ) 2708 1.2.3.3.4420 9.760,98
4 ) 2775 1.2.3.3.4420 3.477.088,31
5 ) 3455 1.2.2.3.3100 5.586.988,87
6 ) 3889 1.2.1.3.1510 1.727.410,03
7 ) 3925 1.2.1.3.1520 1.331.668,11
8 ) 4270 1.2.1.3.1600 8.952.912,51
9 ) 4276 1.2.1.3.1600 24.664.256,00

10 ) 4348 1.2.1.3.1600 265.768,00
11 ) 14070 1.3.1.3.6200 173.393,01
12 ) 16332 1.3.1.3.6300 2.130.248,79
13 ) 16400 1.3.1.3.6300 2.196.217,38
14 ) 21088 1.3.2.3.8000 12.200.000,00
15 ) 22210 1.3.2.3.8260 2.512.534,95
16 ) 22258 1.3.2.3.8270 13.000.000,00
17 ) 23028 1.3.2.3.8300 350.000,00
18 ) 23508 1.3.2.3.8220 55.000,00
19 ) 25523 1.3.3.3.10050 1.000.000,00
20 ) 25525 1.3.3.3.10010 1.736.033,94
21 ) 25528 1.3.3.3.10010 1.707.730,70
22 ) 27500 1.3.4.3.11600 484.255,30
23 ) 30640 1.4.1.3.12630 9.816.480,63
24 ) 30644 1.4.1.3.12630 108.068,61
25 ) 30646 1.4.1.3.12630 1.868.569,00
26 ) 30885 1.4.1.3.12620 1.876.860,89
27 ) 31110 1.4.1.3.12650 15.924.759,63
28 ) 31116 1.4.1.3.12650 15.000.000,00
29 ) 31125 1.4.1.3.12645 2.000.000,00
30 ) 32020 1.4.1.3.12670 344.900,69
31 ) 32045 1.4.1.3.12800 2.183.258,22
32 ) 32097 1.4.1.3.12735 15.646.953,52
33 ) 32116 1.4.1.3.12820 533.417,88
34 ) 32121 1.4.1.3.12820 41.156,44
35 ) 32123 1.4.1.3.12820 8.282,47
36 ) 35305 1.4.2.3.14000 2.794.246,11
37 ) 35310 1.4.2.3.14000 1.500.000,00
38 ) 36186 1.4.2.3.14062 100.108,00
39 ) 37150 1.4.2.3.14150 43.456,88
40 ) 37250 1.4.2.3.14170 810.530,00
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41 ) 37332 1.4.2.3.14220 1.853.644,66
42 ) 37336 1.4.2.3.14200 3.530.893,99
43 ) 37374 1.4.2.3.14220 5.239.874,33
44 ) 37378 1.4.2.3.14223 92.525,00
45 ) 37385 1.4.2.3.14223 4.772.005,87
46 ) 37427 1.4.2.3.14223 250.000,00
47 ) 37429 1.4.2.3.14223 800.000,00
48 ) 37431 1.4.2.3.14223 3.200.000,00
49 ) 38027 1.4.2.3.14310 4.506.839,24
50 ) 38030 1.4.2.3.14300 1.423.965,52
51 ) 38090 1.4.2.3.14305 6.220.735,51
52 ) 39050 1.4.2.3.14500 2.182.209,02
53 ) 39220 1.4.2.3.14500 4.624.885,77
54 ) 39360 1.4.2.3.14555 3.200.505,16
55 ) 41250 1.4.3.3.15800 1.587.787,62
56 ) 41360 1.4.3.3.15800 6.167.829,96
57 ) 41550 1.4.3.3.15800 150.000,00
58 ) 41570 1.4.3.3.15800 192.000,00
59 ) 41900 1.4.3.3.15820 395.000,00
60 ) 41995 1.4.3.3.15820 10.643,82
61 ) 41997 1.4.3.3.15820 3.217.872,87
62 ) 43027 1.4.3.3.16000 867.528,83
63 ) 43221 1.4.3.3.16010 3.247.489,46
64 ) 43270 1.4.3.3.16010 19.694.464,41
65 ) 43272 1.4.3.3.16010 8.100.000,00
66 ) 45123 1.4.3.3.16420 242.620,42
67 ) 45125 1.4.3.3.16420 659.646,81
68 ) 45175 1.4.3.3.16200 1.717.666,90
69 ) 45177 1.4.3.3.16200 3.949.267,00
70 ) 45179 1.4.3.3.16200 2.500.000,00
71 ) 45184 1.4.3.3.16200 22.564.491,10
72 ) 45186 1.4.3.3.16200 7.400.000,00
73 ) 45194 1.4.3.3.16200 3.084.259,76
74 ) 46125 1.4.3.3.16600 1.334.813,86
75 ) 47114 1.4.4.3.17400 244.644,08
76 ) 47315 1.4.4.3.17400 3.000.000,00
77 ) 47317 1.4.4.3.17400 1.500.000,00
78 ) 47445 1.4.4.3.17430 1.300.000,00
79 ) 48050 1.4.4.3.17450 4.959.908,44
80 ) 48274 1.4.4.3.17559 141.535,60
81 ) 57200 1.5.2.3.21000 17.100.524,95
82 ) 57680 1.5.2.3.21060 101.252,21
83 ) 64400 1.5.1.3.19100 1.700.000,00
84 ) 65707 1.5.1.3.19050 33.446,41
85 ) 65717 1.5.1.3.19050 1.289.316,31
86 ) 65721 1.5.1.3.19050 3.887.068,95
87 ) 65770 1.5.1.3.19070 17.653.585,36
88 ) 68321 1.5.2.3.21060 4.545.977,64
89 ) 70678 1.6.5.3.27500 4.946.142,61
90 ) 70718 1.6.5.3.27520 14.166.947,14
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91 ) 71566 1.6.5.3.27537 1.700.000,00
92 ) 71572 1.6.5.3.27540 1.638.989,62
93 ) 73060 1.6.2.3.23500 7.277.683,02
94 ) 73135 1.6.3.3.24510 9.897.657,70
95 ) 73140 1.6.3.3.24510 819.000,00
96 ) 78410 1.4.2.3.14384 1.312,45
97 ) 78440 1.4.2.3.14384 2.402,35
98 ) 78458 1.4.2.3.14384 103.301,24
99 ) 78464 1.4.2.3.14384 38.437,67

100 ) 78476 1.4.2.3.14384 18.621,80
101 ) 78705 1.6.6.3.28500 5.732.487,19
102 ) 78707 1.6.6.3.28500 1.150.000,00

 
Art. 38 

Riordino delle partecipazioni societarie 
nel settore del trasporto pubblico locale 

 
1. La Regione Emilia-Romagna, al fine di realizzare il principio di separazione fra la gestione della 
rete e l’attività di gestione dei servizi in attuazione dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 
2 ottobre 1998, n. 30 (Disciplina generale del trasporto pubblico regionale e locale), è autorizzata 
a partecipare alla società "FERROVIE EMILIA-ROMAGNA TRASPORTI S.r.l.", costituita per 
scissione parziale proporzionale della attuale società "FERROVIE EMILIA-ROMAGNA Società a 
responsabilità limitata", con la finalità della gestione di servizi di trasporto di passeggeri e merci. 
 
2. A seguito delle modifiche statutarie conseguenti allo scorporo delle attività di gestione dei 
servizi di cui al comma 1, la Regione Emilia-Romagna è autorizzata a mantenere la propria 
partecipazione nella società "FERROVIE EMILIA-ROMAGNA Società a responsabilità limitata", 
alla quale competerà la gestione della rete. 
 
3. Al fine di dar vita ad un nuovo soggetto industriale di accentuata rilevanza sul mercato del 
trasporto pubblico locale, la Regione Emilia-Romagna è autorizzata a partecipare ad una società 
nella forma giuridica della società per azioni, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 64, comma 3, 
dello Statuto regionale, da costituire attraverso la fusione delle società "FERROVIE EMILIA-
ROMAGNA TRASPORTI S.r.l." e "ATC S.p.A." in conformità alle deliberazioni dei consigli di 
amministrazione delle due società interessate alla fusione stessa. 
 
4. La partecipazione della Regione alle società di cui al comma 3 è finalizzata: 
 
a) a perseguire l'innovazione dei servizi grazie ad un'offerta di trasporto intermodale articolata e 
diversificata, tale da coprire adeguatamente diversi segmenti contigui o complementari del 
mercato del trasporto pubblico locale; 
 
b) a dar vita ad un soggetto imprenditoriale in grado di sviluppare le proprie aree e bacini di 
attività e di ampliare considerevolmente le opportunità di business nel settore del trasporto 
pubblico locale anche tramite alleanze con altri operatori; 
 
c) ad innalzare ed integrare le competenze professionali ed organizzative delle società 
partecipanti per supportare le istituzioni locali e regionali deputate a definire le politiche di 
trasporto. 
 
5. La partecipazione della Regione alla società di cui al comma 3 del presente articolo è 
autorizzata fino ad un importo massimo di Euro 11.000.000,00, da conferire in parte in denaro e in 
parte in natura, al fine di realizzare la paritarietà del valore fra le due società interessate alla 
fusione all’atto della medesima. 



IX LEGISLATURA Atti assembleari - 566 -  Regione Emilia-Romagna 
 
25ª SEDUTA (pomeridiana) ALLEGATO A  21 DICEMBRE 2010 
 
 

 
6. Il Presidente della Regione è autorizzato a compiere tutti gli atti necessari, a norma di legge, al 
fine di perfezionare la partecipazione di cui al comma 3. I diritti conseguenti alla qualità di socio 
della Regione Emilia-Romagna saranno esercitati dal Presidente della Regione o da un suo 
delegato allo scopo. Il contenuto di eventuali patti parasociali ed ogni modifica agli statuti delle 
società, che potranno intervenire successivamente alla partecipazione della Regione, devono 
essere previamente comunicati alla Giunta della Regione Emilia-Romagna, anche ai fini 
dell'applicazione dell'articolo 64 dello Statuto. 
 
7. Per far fronte agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, la Giunta regionale è 
autorizzata a disporre con proprio atto le necessarie variazioni, di competenza e di cassa, 
utilizzando i fondi a tale specifico scopo accantonati nell'ambito del fondo speciale di cui al 
capitolo 86500 "Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi 
regionali in corso di approvazione - spese di investimento", afferente alla U.P.B. 1.7.2.3.29150, 
alla voce specifica dell'elenco n. 5 allegato alla legge regionale di bilancio, per l'istituzione e la 
dotazione finanziaria di apposita U.P.B. e relativo capitolo, a norma di quanto disposto 
dall'articolo 31, comma 2, lettera d) della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 (Ordinamento 
contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n. 4). 
 

Art. 39 
Misure di intervento per il sostegno 

alla coltivazione della barbabietola da zucchero 
 
1. Al fine di garantire le necessarie rotazioni degli ordinamenti colturali e sostenere il 
mantenimento della produzione bieticola sul territorio regionale, la Regione è autorizzata, per la 
campagna 2011, a concedere aiuti per superfici coltivate a barbabietola da zucchero a fronte 
dell’adozione di tecniche di produzione riferibili ad impegni agro-ambientali. 
 
2. I criteri di ammissibilità, le modalità di concessione ed erogazione degli aiuti ed il relativo 
ammontare sono definiti con deliberazione della Giunta regionale, in conformità e secondo i limiti 
posti dal Regolamento (CE) 20 dicembre 2007, n. 1535/2007 della Commissione (Regolamento 
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. 337 
del 2007. 
 
3. La tipologia degli impegni agro-ambientali cui le imprese agricole devono assoggettarsi e le 
relative procedure di controllo nonché ogni altro adempimento connesso all’attivazione 
dell’intervento di cui al presente articolo sono fissati nella deliberazione della Giunta regionale di 
cui al comma 2. 
 
4. Agli oneri derivanti dal finanziamento degli interventi previsti dal presente articolo, la Regione fa 
fronte mediante l'istituzione di apposita unità previsionale di base e apposito capitolo nella parte 
spesa del bilancio regionale, la cui copertura è garantita dai fondi a tale scopo specifico 
accantonati, nell'ambito del fondo speciale di cui alla U.P.B. 1.7.2.2.29100 e al capitolo 86350 
"Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali in corso di 
approvazione – spese correnti", voce n. 12, elenco n. 2 del bilancio regionale per l'esercizio 2011. 
 
5. Per l'attuazione di quanto previsto al comma 4, la Giunta regionale è autorizzata ad apportare 
con proprio atto le necessarie variazioni al bilancio di competenza e di cassa a norma di quanto 
disposto dall’articolo 31, comma 2, lettera d) della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 
(Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 
31 e 27 marzo 1972, n. 4). 
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Art. 40 
Proroga degli organi di amministrazione 

dei consorzi fitosanitari provinciali 
 
1. Al fine di avviare un processo di riordino e razionalizzazione dei consorzi fitosanitari provinciali 
di cui alla legge regionale 22 maggio 1996, n. 16 (Riorganizzazione dei consorzi fitosanitari 
provinciali. Modifiche alle leggi regionali 28 luglio 1982, n. 34 e 7 febbraio 1992, n. 7), la durata 
del mandato delle commissioni amministratrici nominate con decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 236 del 20 settembre 2005 è prorogata al 30 giugno 2011. 
 

Art. 41 
Completamento di programmi speciali d’area 

 
1. Al fine di consentire il completamento degli interventi di incentivazione in materia turistica 
finanziati nell’ambito dei programmi di cui alla legge regionale 19 agosto 1996, n. 30 (Norme in 
materia di programmi speciali d’area) e finanziati ai sensi delle leggi regionali 11 gennaio 1993, n. 
3 (Disciplina dell’offerta turistica della Regione Emilia-Romagna. Programmazione e 
finanziamento degli interventi. Abrogazione della L.R. 6 luglio 1984, n. 38) e 23 dicembre 2002, n. 
40 (Incentivi per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turistica regionale. Abrogazione della 
legge regionale 11 gennaio 1993, n. 3) per i quali non sia stato possibile, per cause di forza 
maggiore, il rispetto dei termini stabiliti dall’articolo 29 della legge regionale 25 luglio 2008, n. 12 
(Legge finanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della legge regionale 15 novembre 
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di assestamento del bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2008 e del bilancio pluriennale 2008-2010. Primo 
provvedimento generale di variazione) sono stabiliti nuovi termini, indicati ai commi 2 e 3. 
 
2. Le opere relative agli interventi finanziati devono essere completate entro il termine perentorio 
di dodici mesi a decorrere dall’entrata in vigore della presente legge. 
 
3. La rendicontazione relativa agli stessi interventi deve pervenire alla Regione entro il termine 
perentorio di diciotto mesi a decorrere dall’entrata in vigore della presente legge. 
 
4. In caso di mancato rispetto dei termini di cui ai commi 2 e 3, la Regione provvede alla revoca 
totale o parziale del contributo, sulla base della spesa sostenuta ed effettivamente rendicontata 
entro i termini stabiliti. 

 
Art. 42 

Modifiche alla legge regionale n. 32 del 1997 
 
1. Al primo periodo del comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 8 settembre 1997, n. 32 
(Funzionamento dei gruppi consiliari - Modificazioni alla legge regionale 14 aprile 1995, n. 42) la 
parola "mensili" è sostituita dalla parola "bimestrali". 
 

Art. 43 
Modifiche alla legge regionale n. 30 del 1998 

 
1. L’articolo 10 della legge regionale 2 ottobre 1998, n. 30 (Disciplina generale del trasporto 
pubblico regionale e locale) è sostituito dal seguente: 

 
"Art. 10 

Determinazione dei servizi minimi 
per il trasporto pubblico locale 

 
1. In base ai contenuti dell’atto di indirizzo di cui all’articolo 8, la Giunta regionale 
determina i servizi minimi per il trasporto pubblico locale e l’ammontare dei relativi 
trasferimenti regionali.". 
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2. Al comma 4 dell’articolo 12 della legge regionale n. 30 del 1998 le parole "delle intese" sono 
sostituite dalle parole "della determinazione". 
 
3. La lettera e bis) del comma 2 dell’articolo 31 della legge regionale n. 30 del 1998 è sostituita 
dalla seguente: 
 

"e bis) finanziamenti per interventi ferroviari di manutenzione straordinaria e 
rinnovo degli impianti e del materiale rotabile;". 

 
4. Il comma 1 dell’articolo 32 bis della legge regionale n. 30 del 1998 è sostituito dal seguente: 
 

"1. La Regione fa fronte al finanziamento degli interventi di cui all’articolo 31, 
comma 2, lettera e bis) con risorse proprie o con i fondi dei trasferimenti statali 
relativi alla legge 8 giugno 1978, n. 297 (Provvidenze per sovvenzioni annue di 
esercizio in favore delle ferrovie Nord Milano, Circumvesuviana, Cumana e 
Circumflegrea).". 

 
5. Al comma 2 dell’articolo 32 bis della legge regionale n. 30 del 1998, la parola "annualmente" è 
soppressa. 
 
6. Il comma 2 dell’articolo 33 della legge regionale n. 30 del 1998 è sostituito dal seguente: 

 
"2. La Giunta regionale determina i criteri di assegnazione dei contributi di cui al 
comma 1, anche in coerenza con i principi enunciati nell’atto di indirizzo generale di 
cui all’articolo 8.". 

 
7. L’articolo 47 della legge regionale n. 30 del 1998 è abrogato. 
 

Art. 44 
Modifiche alla legge regionale n. 20 del 2000 

 
1. Al comma 3 dell’articolo 48 della legge regionale 24 marzo 2000, n. 20 (Disciplina generale 
sulla tutela e l’uso del territorio) dopo le parole "I contributi sono" sono inserite le parole 
"percentualmente definiti dalla Giunta regionale e". 
 
2. Al comma 3 dell’articolo 48 della legge regionale n. 20 del 2000 il periodo "Gli stessi contributi 
sono concessi nella misura massima del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile" è 
soppresso. 
 
3. Al comma 4 dell’articolo 48 della legge regionale n. 20 del 2000 le parole "nella misura 
massima del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile e" sono soppresse. 
 
4. Al comma 4 dell’articolo 48 della legge regionale n. 20 del 2000 dopo le parole "contenuti in un 
bando" sono inserite le parole ", che indica tra l’altro la misura percentuale massima del 
contributo,". 
 

Art. 45 
Modifiche alla legge regionale n. 2 del 2003 

 
1. Il comma 1 dell’articolo 48 della legge regionale 12 marzo 2003, n. 2 (Norme per la promozione 
della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) 
è sostituito dal seguente: 
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"Art. 48 
Fondo sociale regionale. Spese di investimento 

 
1. Il fondo sociale regionale per le spese di investimento è finalizzato al concorso 
alle spese di costruzione, ristrutturazione, adeguamento normativo, manutenzione 
straordinaria finalizzata ad interventi tecnicamente ed economicamente rilevanti, 
all’acquisto di immobili destinati o da destinare a strutture socio-assistenziali e 
socio-sanitarie, in attuazione degli obiettivi della programmazione regionale, delle 
priorità indicate dalle Conferenze territoriali sociali e sanitarie e delle scelte di 
ambito distrettuale, mediante la concessione di contributi in conto capitale.". 

 
Art. 46 

Modifiche alla legge regionale n. 27 del 2004 
 
1. Il comma 4 dell’articolo 51 della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 27 (Legge finanziaria 
regionale adottata a norma dell’articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in 
coincidenza con l’approvazione del bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per 
l’esercizio finanziario 2005 e del bilancio pluriennale 2005-2007) è sostituito dal seguente: 
 

"4. Le risorse del fondo regionale per la non autosufficienza vengono annualmente 
assegnate alle Aziende Usl con provvedimento della Giunta regionale. Le 
Conferenze territoriali sociali e sanitarie ripartiscono tali risorse fra i distretti sanitari 
sulla base dei criteri stabiliti nel piano regionale sociale e sanitario. Tali criteri 
tengono conto delle caratteristiche socioeconomiche, geografiche, demografiche 
ed epidemiologiche dei diversi ambiti territoriali, anche al fine di raggiungere 
un’equilibrata offerta di servizi in rapporto al fabbisogno.". 

 
Art. 47 

Modifiche alla legge regionale n. 4 del 2008 
in materia di accreditamento dei servizi 

e delle strutture socio-sanitarie 
 
1. All’articolo 23 della legge regionale 19 febbraio 2008, n. 4 (Disciplina degli accertamenti 
della disabilità - Ulteriori misure di semplificazione ed altre disposizioni in materia sanitaria e 
sociale) sono apportate le seguenti modificazioni: 
 
a) nell’ultimo periodo del comma 3, le parole "la cessazione del regime" sono sostituite dalle 
parole "la concessione dei provvedimenti"; 
 
b) dopo il comma 3 è inserito il seguente comma: 
 

"3 bis. La Giunta regionale individua le condizioni ed i limiti nell’ambito dei quali, in 
relazione alla carenza di presupposti fondamentali per la conclusione dell’istruttoria 
finalizzata al rilascio dei provvedimenti entro il termine stabilito, l’accreditamento 
transitorio può essere eccezionalmente concesso dal soggetto istituzionale 
competente oltre il termine del comma 3 e comunque entro e non oltre il 30 giugno 
2011.". 

 
Art. 48 

Attuazione dell’articolo 6, commi 2, 3 e 5 
del decreto-legge n. 78 del 2010 

 
1. A decorrere dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, la 
riduzione dei componenti degli organi di amministrazione, nonché quelli di revisione e di controllo, 
prevista dall’art. 6, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia 
di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica) convertito con modificazioni dalla legge 
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30 luglio 2010, n. 122, si applica agli enti strumentali dipendenti dalla Regione, nonché agli 
organismi pubblici con personalità giuridica di diritto privato partecipati dalla Regione. Questi 
ultimi adeguano i propri statuti alle previsioni del citato articolo 6 entro la scadenza degli organi 
attualmente in carica. Tale adeguamento costituisce condizione per la prosecuzione della 
partecipazione della Regione agli enti stessi. 
 
2. Restano ferme le norme dell’articolo 20 della legge regionale 27 luglio 2007, n. 15 (Sistema 
regionale integrato di interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e l’alta formazione) in 
relazione alle esigenze di rappresentanza delle università presenti sul territorio regionale. 
 
3. A decorrere dall’1 gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 le indennità, i compensi, i gettoni, 
le retribuzioni o le altre utilità comunque denominate, corrisposte dalla Regione Emilia-Romagna 
ai componenti di organi collegiali regionali, nonché di organi di indirizzo, direzione e controllo, 
consigli di amministrazione e organi collegiali di enti strumentali dipendenti dalla Regione, sono 
ridotti del dieci per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010 in attuazione 
dell’articolo 6, comma 3, del decreto-legge n. 78 del 2010, come convertito dalla legge n. 122 del 
2010. Tale riduzione non si applica al trattamento retributivo di servizio. Per gli Enti e le Aziende 
del Servizio sanitario regionale resta ferma la competenza della Regione anche ai fini 
dell’applicazione del presente comma, nel rispetto della specifica disciplina statale. 
 
4. Gli enti ai quali la Regione eroga a qualunque titolo contributi in via ordinaria sono tenuti ad 
adeguarsi alle disposizioni dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 78 del 2010, come 
convertito dalla legge n. 122 del 2010. A partire dall’1 gennaio 2011, la Regione Emilia-Romagna 
sospende l’erogazione dei contributi sino alla comunicazione da parte degli enti interessati 
dell’avvenuto adeguamento al citato articolo. 
 

Art. 49 
Riordino delle partecipazioni societarie regionali 

 
1. Al fine di corrispondere agli obiettivi di razionalizzazione previsti dalla legislazione statale 
vigente, la Regione adotta misure atte a verificare la perdurante presenza delle esigenze inerenti 
allo sviluppo economico, sociale o culturale o di svolgimento di servizi di interesse regionale a cui 
le società a partecipazione regionale sono preposte. A tal fine, la Giunta regionale riferisce 
all’Assemblea legislativa decorsi sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge, proponendo 
gli eventuali interventi di modificazione degli assetti societari necessari per l’ottimale 
perseguimento degli interessi tutelati dalla Regione. 
 
2. La Giunta regionale è autorizzata a mantenere le quote di partecipazione in società di capitali 
già autorizzate con le leggi regionali vigenti, per lo svolgimento di attività di interesse generale o 
di servizi di rilevanza regionale ai sensi dell’articolo 64 dello Statuto regionale, anche dopo la 
scadenza del termine di cui all’articolo 3, comma 27, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2008)). 
 

Art. 50 
Misure transitorie relative allo svolgimento delle funzioni 
in materia di servizio idrico integrato e gestione dei rifiuti 

 
1. Nelle more del riordino complessivo del servizio idrico integrato e del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 2, comma 186-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2010)), da compiersi entro il 31 luglio 2011, ed in coerenza con l’assetto organizzativo della legge 
regionale 30 giugno 2008, n. 10 (Misure per il riordino territoriale, l'autoriforma 
dell'amministrazione e la razionalizzazione delle funzioni), le funzioni disciplinate dall'articolo 30 
della stessa legge sono esercitate sulla base di quanto stabilito dalle convenzioni stipulate ai 
sensi del medesimo articolo. 



IX LEGISLATURA Atti assembleari - 571 -  Regione Emilia-Romagna 
 
25ª SEDUTA (pomeridiana) ALLEGATO A  21 DICEMBRE 2010 
 
 

Art. 51 
Disposizione transitoria in ordine al funzionamento 

della Consulta di garanzia statutaria 
 
1. Dall’inizio della IX legislatura e fino all’insediamento della Consulta di garanzia statutaria ai 
sensi dell’articolo 69, comma 3, dello Statuto regionale, le funzioni di cui alle lettere a) e b) del 
comma 1 del suddetto articolo 69 sono esercitate dall’organo collegiale di cui all’articolo 16 bis 
della legge regionale 4 dicembre 2007, n. 23 (Costituzione e funzionamento della Consulta di 
garanzia statutaria). 
 

Art. 52 
Risorse a sostegno del consolidamento 

della riorganizzazione 
 
1. L'importo autorizzato per l'anno 2005 di cui all'articolo 27 della legge regionale 28 luglio 2004, 
n. 17 (Legge finanziaria regionale adottata a norma dell'art. 40 della legge regionale 15 novembre 
2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione della legge di assestamento del bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2004 e del bilancio pluriennale 2004-2006. Primo 
provvedimento generale di variazione) viene rivalutato a decorrere dall'anno 2010 con 
l'integrazione di Euro 1.962.202,67 da destinare alle medesime finalità di cui al comma 2 dello 
stesso articolo, comprensivi di Euro 492.225,03 derivanti dall’applicazione dell’articolo 54, commi 
1 e 8, della legge regionale 22 dicembre 2009, n. 24 (Legge finanziaria regionale adottata a 
norma dell’articolo 40 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con 
l’approvazione del bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 
2010 e del bilancio pluriennale 2010-2012) che hanno previsto la soppressione dell’Azienda 
regionale per la navigazione interna e la omogeneizzazione dei trattamenti economici e normativi 
previsti dai contratti collettivi decentrati integrativi con quelli applicabili al restante personale 
regionale a seguito di incremento e contestuale copertura dei posti di dotazione organica 
regionale per acquisizione del personale. 
 
2. L’importo da destinare alle risorse per la retribuzione di posizione e di risultato dirigenziale 
viene rivalutato a decorrere dall'anno 2010 con l'integrazione di Euro 118.840,95 derivanti 
dall’applicazione dell’articolo 54, commi 1 e 8, della legge regionale n. 24 del 2009, che hanno 
previsto la soppressione dell’Azienda regionale per la navigazione interna e la omogeneizzazione 
dei trattamenti economici e normativi previsti dai contratti collettivi decentrati integrativi con quelli 
applicabili al restante personale regionale a seguito di incremento e contestuale copertura dei 
posti di dotazione organica regionale per acquisizione del personale. 
 
3. Le integrazioni avvengono a sostegno del consolidamento dei processi di riorganizzazione e 
innovazione correlati alla legge regionale 30 giugno 2008, n. 10 (Disposizioni per il riordino 
territoriale, autoriforma dell'amministrazione e la razionalizzazione di funzioni) e alla legge 
regionale 29 ottobre 2008, n. 17 (Misure straordinarie in materia di riorganizzazione). 

 
Art. 53 

Mezzo proprio per missioni 
 
1. Il dipendente regionale o di enti pubblici strumentali della Regione, nonché di enti e aziende del 
servizio sanitario regionale, può essere autorizzato all'uso del mezzo proprio di trasporto qualora 
sussistano particolari e comprovate esigenze di servizio e ciò risulti economicamente 
conveniente. La Giunta regionale, previa intesa con l’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea 
legislativa, può disciplinare con proprio atto criteri e modalità per il rilascio dell’autorizzazione. 
 
2. Al dipendente autorizzato all'uso del mezzo proprio spetta il rimborso delle spese autostradali e 
una indennità chilometrica pari ad un quinto del costo di un litro di benzina verde. 
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3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche alle autorizzazioni all'uso del mezzo 
proprio già rilasciate, se ricorrono i presupposti definiti dal comma 1. 
 

Art. 54 
Copertura finanziaria 

 
1. Agli oneri conseguenti alle autorizzazioni di spesa contenute nella presente legge, 
l’Amministrazione regionale fa fronte con le risorse indicate nel bilancio pluriennale 2011-2013 - 
stato di previsione dell’entrata, nel rispetto delle destinazioni definite dallo stato di previsione della 
spesa. 
 

Art. 55 
Entrata in vigore 

 
1. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2011. 
 
Emendamenti all’oggetto 747 
 
 Emendamento 1, a firma del consigliere Pollastri: 
 «È aggiunto l'art. 26 bis: 

"Art. 26 bis 
Interventi per il superamento delle barriere architettoniche 

 1. In attuazione all'art. 56 della L.R. 24/01 che ha istituito il Fondo regionale per l'eliminazione 
e il superamento delle barriere architettoniche, per concorrere al sostegno finanziario degli 
interventi ed integrare le risorse finanziarie dello Stato è disposta una disponibilità di spesa 
ulteriore di Euro 1.500.000,00 a valere sul capitolo 32082 "Trasferimento ai comuni delle somme 
relative al fondo regionale per l'eliminazione ed il superamento delle barriere architettoniche negli 
edifici privati (art. 56 della legge regionale n. 24 del 08/08/2001)" di cui all'UPB 1.4.1.3.12741." 
 2. È conseguentemente modificato l'art. 30 comma 1, dove "l'autorizzazione di spesa di Euro 
4.000.000,00" è sostituita con "l'autorizzazione di spesa di Euro 2.500.000,00". 
 3. Le modifiche di cui sopra comporteranno l'adeguamento dei rispettivi U.P.B.".» 
 
 Emendamento 2, a firma del consigliere Favia: 
 «Dopo l'art. 29 si introduce l'art. 29 bis: 

"Art. 29 bis 
Decadenza dei benefici economici in seguito ad inosservanza 

delle norme vigenti in materia di barriere architettoniche 
 1. La Regione Emilia-Romagna fissa, per l'accesso a qualsiasi contributo regionale per gli enti 
locali, il criterio generale del rispetto della vigente normativa sull'abbattimento delle barriere 
architettoniche. 
 2. Per i motivi di cui al comma precedente perdono il diritto a percepire qualsiasi contributo o 
agevolazione regionale loro spettante, nell'anno nel quale sono state accertate le violazioni, sia 
per spese correnti che per spese d'investimento, e a qualsiasi titolo e per qualsiasi finalità 
ottenuto, le amministrazioni comunali e provinciali che consentono, nell'ambito dei territori di 
rispettiva competenza, la realizzazione di opere pubbliche e private in difformità rispetto a quanto 
previsto in materia di accessibilità, di superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche, 
ovvero che violano le previsioni delle disposizioni normative vigenti in materia attraverso 
l'approvazione di progetti non conformi alla normativa vigente o mediante il rilascio di certificati di 
collaudo o di regolare esecuzione o di agibilità o di abitabilità. 
 3. Le misure, di cui ai commi precedenti, sono applicate anche per gli enti di trasporto pubblico 
regionale in caso di acquisizione di mezzi difformi a quanto stabilito dalla normativa in vigore in 
tema di accessibilità per le persone con disabilità. 
 4. Le somme annualmente accantonate dalla Regione, in virtù della presente disposizione 
normativa, se relative a spese per investimenti, costituiscono un fondo a destinazione vincolata 
per l'eliminazione delle barriere architettoniche nelle strutture pubbliche e nelle strutture private ad 
uso pubblico e, se relative a spese correnti, vengono destinate a contributi alle persone con 
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disabilità per la rimozione di barriere architettoniche nelle strutture private di loro proprietà o da 
loro in uso. 
 5. Con atto della Giunta regionale, sentito il parere della competente commissione 
assembleare, saranno definiti termini, criteri e modalità di applicazione della presente 
disposizione.".» 
 
 Emendamento 3, a firma del consigliere Favia: 
 «Dopo l'art. 45 si introduce l'art. 45 bis: 

"Art. 45 bis 
Modifiche alla legge regionale 12 marzo 2003 n. 2 

"Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione 
del sistema integrato di interventi e servizi sociali" 

così come integrata dalla legge regionale 22 dicembre 2009, n. 24 
 1. Sono abrogate le lettere b), c), d), e) ed f) del comma 3 dell'art. 49 della L.R. 2/2003".» 
 
 Emendamento 4, a firma del consigliere Favia: 
 «All'art. 50 è aggiunto il seguente comma 2: 
 "2. Il servizio idrico integrato, di cui alla legge regionale 6 settembre 1999, n. 25 "Delimitazione 
degli ambiti territoriali ottimali e disciplina delle forme di cooperazione tra gli enti locali per 
l'organizzazione del servizio idrico integrato e del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani", in 
quanto d'interesse generale e riconducibile ai diritti fondamentali della persona, non rientra tra i 
servizi pubblici locali a rilevanza economica.".» 
 
 Emendamento 5, a firma del consigliere Favia: 
 «Dopo l'art. 17 si introduce l'art. 17 bis: 

"Art. 17 bis 
Sostituzione dell'articolo 16, della legge regionale 17 agosto 1988 

"Disciplina delle acque minerali e termali, qualificazione del termalismo" n. 32 
 1. L'articolo 16 della legge regionale n. 32 del 1988 è sostituito dal seguente: 

Art. 16 
Diritti proporzionali 

 1. Il titolare del permesso di ricerca di acque termali deve corrispondere alla Regione il diritto 
proporzionale annuo anticipato di 4,67 Euro per ogni ettaro o frazione di ettaro della superficie 
ricompresa nell'area del permesso, con un minimo comunque non inferiore a 93,43 euro. 
 2 Il titolare del permesso di ricerca e della concessione di acque minerali destinate alla 
commercializzazione per pubblico consumo deve corrispondere alla Regione il diritto 
proporzionale annuo anticipato di 500 euro per ogni ettaro o frazione di ettaro della superficie 
ricompresa nell'area del permesso con un minimo di 1.500 euro. 
 3. Il titolare del permesso di ricerca e della concessione di acque minerali deve corrispondere 
alla Regione 0,0025 euro per litro sia per l'acqua imbottigliata che per quella utilizzata per la 
pulizia delle bottiglie di vetro e dell'impianto o comunque utilizzata. Lo stesso tributo deve essere 
corrisposto per l'acqua degli acquedotti pubblici utilizzata per la pulizia e il mantenimento degli 
impianti. 
 4. Nel caso di utilizzo di vetro per l'imbottigliamento di acque minerali è prevista una riduzione 
di 0,0005 euro per litro. 
 5. Il titolare della concessione di acque termali di cui all'articolo 26 della presente legge deve 
corrispondere alla Regione il diritto proporzionale annuo anticipato di 10,33 Euro per ogni ettaro o 
frazione di ettaro della superficie ricompresa nell'area della concessione con un minimo 
comunque non inferiore a 774,69 Euro. 
 6. Il pagamento dei diritti proporzionali deve essere effettuato entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente. I ricercatori ed i concessionari di acque minerali e termali sono tenuti ad inviare, entro 
il 31 gennaio successivo, all'Assessorato regionale competente in materia di acque minerali e 
termali copia della quietanza di avvenuto pagamento. 
 7. La misura dei suddetti diritti proporzionali è aggiornata annualmente con provvedimento 
della Giunta regionale, tenuto conto degli indici nazionali del costo della vita pubblicati 
annualmente dall'ISTAT.".» 
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 Emendamento 6, a firma del consigliere Favia: 
 «Dopo l'art. 18 si introduce l'art. 18 bis: 

"Art. 18 bis 
Adeguamento delle tariffe di cava relative alle concessioni di cui all'art. 12 

della legge regionale 18 luglio 1991, n. 17 "Disciplina delle attività estrattive" 
 1. Gli importi delle tariffe di escavazione, relative ai singoli materiali appartenenti ai gruppi 
individuati, dovranno essere così aggiornati: 
 

I gruppo 
Materiali per inerti e per opere in genere 

 
€/m3 

 
Sabbia e ghiaia alluvionale 2,28 
Materiale di monte 1,84 
Altri materiali alluvionali 1,84 
Molasse marnoso - arenacee 1,04 

II gruppo 
Materiali per usi industriali 

 

Calcari e marne 2,08 
Sabbie usi industriali 2,28 
Argille per laterizi 1,84 
Argille per ceramica 2,08 
Gesso 2,28 

III gruppo 
Pietre da taglio 

 

Pietre da taglio 3,12 
IV gruppo 

Torbe 
 

Torbe 4,12 
 
 2. La tariffa per metro cubo deve intendersi riferita al volume di materiale utile estratto. 
 3. Le somme commisurate al tipo ed alla quantità del materiale estratto, a norma dell'art. 12, 
comma 2, della L.R. 17/91, dovranno essere versate dai titolari dell'autorizzazione all'attività di 
cava, in un'unica soluzione, entro il 31 dicembre di ogni anno. 
 4. La Giunta regionale annualmente provvede all'adeguamento secondo l'indice Istat delle 
tariffe di escavazione di cui al comma 1. 
 5. È fatto divieto di escavazione in alveo fluviale, tale disposizione non si applica: 

a) alle asportazioni di materiali litoidi costituenti a tutti gli effetti attività di manutenzione 
finalizzata alla conservazione della sezione utile di deflusso ed al mantenimento della 
officiosità delle opere e delle infrastrutture; 
b) alle asportazioni di materiali litoidi dai bacini lacuali regolati da opere di sbarramento 
idraulico, per il mantenimento dell'officiosità dei canali di scarico e del volume utile di 
ritenzione previsto dal progetto dell'opera, ferme restando le disposizioni di cui alla legge 
319/76 ed al D.P.R. 915/82; 
c) alle asportazioni di materiali litoidi costituenti parte integrante di interventi di difesa e 
sistemazione idraulica; 
d) alle asportazioni di materiali litoidi costituenti parte integrante di interventi di 
rinaturazione degli ambiti fluviali; 
e) alle asportazioni manuali di ciottoli, senza taglio di vegetazione, per quantitativi non 
superiori a 25 m3 annui.".» 

 
OGGETTO 748 
 
Progetto di legge d'iniziativa della Giunta: «Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna per l'esercizio finanziario 2011 e Bilancio pluriennale 2011-2013» (10) 
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Art. 1 
Stato di previsione delle entrate 

 
1. Lo stato di previsione delle entrate della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 
2011, annesso alla presente legge (Tabella n. 1), è approvato in Euro 23.906.135.609,83 in 
termini di competenza ed in EURO 26.808.045.958,57 in termini di cassa. 

 
Art. 2 

Disposizioni in materia di entrate 
 
1. Sono autorizzate, secondo le leggi in vigore, l'accertamento, la riscossione ed il versamento 
nella cassa della Regione delle imposte, delle tasse e di ogni altra entrata spettante nell'esercizio 
finanziario 2011. 
 

Art. 3 
Stato di previsione delle spese 

 
1. Lo stato di previsione delle spese della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 
2011, annesso alla presente legge (Tabella n. 2), è approvato in EURO 23.906.135.609,83 in 
termini di competenza ed in EURO 26.730.146.638,30 in termini di cassa. 
 

Art. 4 
Autorizzazione all'impegno e al pagamento delle spese 

 
1. È autorizzato l'impegno delle spese della Regione per l'esercizio finanziario 2011, entro il limite 
degli stanziamenti di competenza definiti nello stato di previsione di cui all'articolo 3, fatto salvo 
l'impegno delle disponibilità autorizzate sugli esercizi futuri a norma degli articoli 47 e 48 della 
legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 (Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, 
abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4). 
 
2. Per gli interventi previsti nel bilancio di previsione 2011 e successive variazioni, la cui copertura 
finanziaria è assicurata da autorizzazione all'indebitamento (spese d'investimento in conto 
capitale - mezzi regionali), è autorizzata l'assunzione di impegni contabili, a norma di quanto 
disposto dagli articoli 47 e 48 della legge regionale n. 40 del 2001, esclusivamente in 
ottemperanza di quanto previsto dall'articolo 3, commi 18, 19 e 20 della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2004)). 
 
3. È autorizzato il pagamento delle spese della Regione per l'esercizio finanziario 2011, entro il 
limite degli stanziamenti di cassa definiti nello stato di previsione di cui all'articolo 3. 
 

Art. 5 
Quadro generale riassuntivo del bilancio  

 
1. È approvato il quadro generale riassuntivo del bilancio della Regione per l'esercizio finanziario 
2011, annesso alla presente legge. 

Art. 6 
Spese di carattere obbligatorio 

 
1. Sono considerate spese obbligatorie quelle descritte nell'elenco n. 1 annesso alla presente 
legge. 
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Art. 7 
Fondo di riserva del bilancio di cassa 

 
1. Il fondo di riserva di cassa destinato a far fronte al maggiore fabbisogno di cassa che si 
manifesti nel corso dell'esercizio 2011 è determinato per l'esercizio medesimo in EURO 
600.000.000,00. 
 

Art. 8 
Variazioni di bilancio a norma dell’articolo 31, 

comma 2, lettera b) della legge regionale n. 40 del 2001 - 
Programmi speciali d'area 

 
1. In attuazione dell’articolo 31, comma 2, lettera b) della legge regionale n. 40 del 2001, al fine di 
consentire l'ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse stanziate e finanziate con mezzi propri della 
Regione per la realizzazione dei programmi speciali d'area di cui alla legge regionale 19 agosto 
1996, n. 30 (Norme in materia di programmi speciali d’area), la Giunta regionale è autorizzata ad 
apportare per l'esercizio finanziario 2011, ove necessario, con proprio atto, le opportune 
variazioni compensative agli stanziamenti di competenza e di cassa fra le unità previsionali di 
base e fra i relativi capitoli di spesa e all'interno delle quote di finanziamento di cui all'elenco "B" 
allegato alla presente legge, in deroga alle disposizioni della legge finanziaria regionale, nel 
rispetto degli equilibri economico-finanziari del bilancio. 
 
2. Al fine di consentire, inoltre, l'ottimizzazione nella gestione degli interventi, finanziati con mezzi 
propri della Regione, per la realizzazione dei programmi speciali d'area di cui alla legge regionale 
n. 30 del 1996, la Giunta regionale è autorizzata ad apportare per l'esercizio finanziario 2011, ove 
necessario, con proprio atto, le opportune variazioni al bilancio di competenza e di cassa, nel 
caso in cui sia previsto un apposito accantonamento nell'ambito dei fondi speciali di cui al Cap. 
86500 "Fondo speciale per far fronte ai provvedimenti legislativi regionali in corso di approvazione 
- Spese d'investimento" afferente alla U.P.B. 1.7.2.3.29150, alla voce specifica dell'elenco n. 5 e 
al Cap. 86350 "Fondo speciale per far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi 
regionali in corso di approvazione - Spese correnti" afferente alla U.P.B. 1.7.2.2.29100, alla voce 
specifica dell’elenco n. 2, allegati alla legge di approvazione del bilancio, nel rispetto degli equilibri 
economico-finanziari del bilancio stesso. 
3. A tal fine è altresì autorizzata l'implementazione di capitoli esistenti, l'istituzione e la dotazione 
di nuovi capitoli di spesa nell'ambito di unità previsionali di base già istituite o di nuove unità 
previsionali di base, esclusivamente in attuazione di leggi settoriali regionali vigenti e nell'ambito 
del limite degli specifici accantonamenti di cui al comma 2, fermo restando il rispetto degli equilibri 
economico-finanziari del bilancio. 
 
4. L’elenco "B" di cui al comma 1, si intende integrato e/o modificato sulla base dei provvedimenti 
di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo. 
 

Art. 9 
Variazioni di bilancio a norma dell’articolo 31, 

comma 2, lettera c), e comma 3 
della legge regionale n. 40 del 2001 

 
1. In attuazione dell’articolo 31, comma 2, lettera c) e del comma 3 della legge regionale n. 40 del 
2001, al fine della ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse autorizzate per i programmi comunitari 
cofinanziati dallo Stato e dalla Regione ed entro i limiti di spesa definiti dagli specifici 
provvedimenti di finanziamento per ciascun esercizio, la Giunta regionale è autorizzata ad 
apportare per l'esercizio finanziario 2011, ove necessario, con proprio atto, le variazioni agli 
stanziamenti di competenza e di cassa fra le unità previsionali di base della parte spesa, con 
riferimento ai rispettivi capitoli, appartenenti alla medesima classificazione economica, per 
l'adeguamento degli stanziamenti stessi alle necessità di realizzazione degli interventi comunitari, 
nel rispetto degli equilibri economico-finanziari del bilancio. 
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2. A tal fine è altresì autorizzata l'istituzione e la dotazione di nuovi capitoli di spesa nell'ambito 
delle unità previsionali di base già istituite o di nuove unità previsionali di base, ove sia necessario 
provvedere all'integrazione della quota regionale di cofinanziamento, esclusivamente nel caso in 
cui i fondi regionali necessari risultino accantonati nell'ambito dei fondi speciali. 
 

Art. 10 
Variazioni di bilancio a norma dell’articolo 31, 

comma 2, lettera d) e comma 3 
della legge regionale n. 40 del 2001 

 
1. In attuazione dell’articolo 31, comma 2, lettera d), e comma 3 della legge regionale n. 40 del 
2001, al fine di consentire l’ottimizzazione nella gestione degli interventi finanziati con mezzi 
propri della Regione, la Giunta regionale è autorizzata ad apportare per l'esercizio finanziario 
2011, ove necessario, con proprio atto, le opportune variazioni al bilancio di competenza e di 
cassa, esclusivamente nel caso in cui siano approvate leggi settoriali di spesa per le quali sia 
previsto, nel bilancio in vigore, apposito specifico accantonamento nell’ambito dei fondi speciali e 
nel rispetto degli equilibri economico - finanziari del bilancio. 
 

Art. 11 
Variazioni di bilancio a norma dell’articolo 31, 

 comma 2, lettera e) e comma 3 
della legge regionale n. 40 del 2001 

 
1. In attuazione dell’articolo 31, comma 2, lettera e), e comma 3 della legge regionale n. 40 del 
2001, al fine di consentire l’ottimizzazione nella gestione degli interventi finanziati con 
assegnazioni a destinazione vincolata, la Giunta regionale è autorizzata ad apportare per 
l'esercizio finanziario 2011, ove necessario, con proprio atto, le opportune variazioni 
compensative agli stanziamenti di competenza e di cassa fra capitoli di spesa appartenenti alla 
medesima unità previsionale di base per le unità previsionali di base di cui all'elenco "E" e 
all’interno della stessa unità previsionale di base tra specifici capitoli indicati anch’essi nell’elenco 
"E", allegato alla presente legge, nel limite dei vincoli di destinazione specifica stabiliti dallo Stato, 
dall'Unione europea e da altri soggetti e nel rispetto degli equilibri economico-finanziari del 
bilancio. 
 

Art. 12 
Variazioni di bilancio a norma dell’articolo 31, 

comma 2, lettera f) della legge regionale n. 40 del 2001 
 
1. In attuazione dell’articolo 31, comma 2, lettera f) della legge regionale n. 40 del 2001, la Giunta 
regionale è autorizzata ad apportare, per l'esercizio finanziario 2011, con proprio atto le variazioni 
ai capitoli di spesa delle partite di giro nn. 91046, 91048, 91050, 91055, 91070, 91120, 91135, 
91140, 91150, 91160, 91289, 91312, 91322, 91380, in corrispondenza con gli accertamenti dei 
correlati capitoli di entrata delle partite di giro, ed entro i limiti tassativi di importo degli 
accertamenti stessi. 
 

Art. 13 
Variazioni di bilancio a norma dell’articolo 31, 

comma 4, lettera a) della legge regionale n. 40 del 2001 - 
Cofinanziamento regionale 

 
1. Al fine di consentire l'ottimizzazione della gestione degli interventi finanziati da assegnazioni 
vincolate a scopi specifici dello Stato, dell'Unione europea e di altri soggetti è autorizzata 
l'istituzione e la dotazione di capitoli di spesa nell'ambito delle unità previsionali di base già 
istituite o di nuove unità previsionali di base, ove sia necessario provvedere all'integrazione della 
quota regionale di cofinanziamento, esclusivamente nel caso in cui i fondi regionali necessari 
risultino accantonati nell'ambito dei fondi speciali. 
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Art. 14 
Autorizzazione di spesa per attività o interventi 

continuativi o ricorrenti 
 
1. L'autorizzazione di spesa per l'esercizio 2011 concernente leggi regionali e statali attualmente 
in vigore che regolano attività od interventi di carattere continuativo o ricorrente è disposta dalla 
presente legge negli importi indicati in corrispondenza a ciascuna unità previsionale di base di 
spesa nell'allegato stato di previsione. Le procedure di gestione e le modalità di erogazione sono 
quelle indicate dalle leggi statali e regionali espressamente richiamate nella denominazione dei 
capitoli come risulta dall'allegato documento di accompagnamento al Bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 2011 e Bilancio pluriennale 2011-2013, disaggregato per capitoli ai fini della 
gestione e dell'assegnazione delle risorse (articolo 11, commi 6 e 8 della legge regionale n. 40 del 
2001). 
 

Art. 15 
Rinuncia all'esecuzione di crediti di modesta entità 

 
1. La Giunta regionale è autorizzata a disporre la rinuncia ai crediti che la Regione vanta in 
materia di entrate di natura non tributaria, quando il costo delle operazioni di accertamento, 
riscossione e versamento sia valutato eccessivo rispetto all'ammontare delle singole partite di 
credito, ed a condizione che queste ultime non superino singolarmente la somma di EURO 10,00, 
a norma di quanto disposto dall'articolo 44 della legge regionale n. 40 del 2001. 
 

Art. 16 
Mutui e prestiti 

 
1. Per far fronte al disavanzo esistente fra il totale delle spese di cui si autorizza l'impegno ed il 
totale delle entrate che si prevede di accertare nel corso dell'esercizio 2011 entro i limiti di cui 
all’articolo 34, comma 4 della legge regionale n. 40 del 2001 - di cui è data dimostrazione 
nell'elenco n. 11 annesso al bilancio - la Regione Emilia-Romagna è autorizzata, a norma 
dell'articolo 34 citato, a contrarre mutui o prestiti obbligazionari per un importo complessivo di 
EURO 692.000.000,00. 
 
2. Sono altresì rinnovate per l'esercizio 2011 le autorizzazioni alla contrazione di mutui o prestiti 
obbligazionari per l'importo di EURO 673.000.000,00 già autorizzati dall'articolo 4, comma 2 della 
legge regionale 28 luglio 2004, n. 18 (Assestamento del bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2004 e del bilancio pluriennale 2004-2006, a norma 
dell’articolo 30 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40. Primo provvedimento generale di 
variazione) come modificato dall’articolo 4, comma 2 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 8 
(Assestamento del bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 
2010 e del bilancio pluriennale 2010-2012 a norma dell’articolo 30 della legge regionale 15 
novembre 2001, n. 40. Primo provvedimento generale di variazione), a seguito della mancata 
stipulazione degli stessi entro la chiusura dell'esercizio 2010. 
 
3. Sono altresì rinnovate per l’esercizio 2011 le autorizzazioni alla contrazione di mutui o prestiti 
obbligazionari per l’importo di EURO 1.291.000.000,00 già autorizzati dall’articolo 16 della legge 
regionale 22 dicembre 2009, n. 25 (Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per 
l’esercizio finanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010-2012) come modificato dall’articolo 4 
comma 3 della legge regionale n. 8 del 2010, a seguito della mancata stipulazione degli stessi 
entro la chiusura dell’esercizio 2010. 
 
4. I mutui saranno stipulati ad un tasso effettivo massimo del sei per cento annuo, oneri fiscali 
esclusi, e per la durata massima dell'ammortamento di 30 anni. 
 
5. È autorizzata a tal fine l'iscrizione degli stanziamenti necessari in appositi capitoli negli stati di 
previsione della spesa e dell'entrata del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2011. 
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6. La Giunta regionale è autorizzata a provvedere all'assunzione dei mutui e prestiti obbligazionari 
predetti con propri atti deliberativi nei limiti, alle condizioni e con le modalità previste dalla 
presente legge. 
 
7. Il pagamento delle annualità di ammortamento e di interessi dei mutui è garantito dalla Regione 
mediante la iscrizione nel bilancio di previsione della stessa, per tutta la durata dei mutui, delle 
somme occorrenti per la effettuazione dei pagamenti. La Regione può dare in carico al proprio 
tesoriere il versamento a favore degli istituti mutuanti delle rate semestrali di ammortamento e di 
interesse dei mutui alle scadenze stabilite. 
 
8. L'onere relativo alle rate di ammortamento dei mutui di cui al presente articolo, comprensivo dei 
corrispondenti oneri fiscali, è valutato in annui EURO 226.884.816,00 a partire dall'esercizio 
finanziario 2012 e fino all'esercizio finanziario 2041. 
 
9. Esso farà carico ad appositi capitoli di spesa che verranno iscritti, distinti per quota di rimborso 
del capitale e per quota di interessi, sui bilanci di previsione a partire dal 2012. 
 
10. Nel caso in cui, in sede di contrazione dei mutui, le operazioni finanziarie di cui ai commi 1, 2 
e 3 del presente articolo risultino meno onerose di quanto previsto al comma 8, o che le 
operazioni stesse in tutto od in parte debbano essere dilazionate nel tempo, od avere una durata 
inferiore a quella autorizzata, i riflessi corrispondenti sulla entità degli stanziamenti annui, così 
come la diversa decorrenza e durata nel tempo, saranno annualmente regolati con legge di 
bilancio. 
 
11. Le spese per l'ammortamento dei mutui, sia per la parte di rimborso del capitale sia per la 
quota interessi, rientrano fra le spese classificate obbligatorie ai sensi e per gli effetti dell'articolo 
25 della legge regionale n. 40 del 2001. 
 

Art. 17 
Applicazione al bilancio di previsione dell'avanzo presunto 

di amministrazione dell'esercizio precedente 
 
1. È autorizzata l'applicazione al bilancio di previsione per l'esercizio 2011 dell'avanzo presunto 
d'amministrazione proveniente dall'esercizio finanziario 2010 per l'ammontare di EURO 
3.121.437.114,63. 
 

Art. 18 
Disposizioni relative all'accensione di anticipazioni di cassa 

 
1. A norma dell'articolo 35 della legge regionale n. 40 del 2001 la Giunta regionale è autorizzata a 
disporre con proprio atto l'accensione di anticipazioni di cassa per fronteggiare temporanee 
deficienze di cassa, disponendo nello stesso atto le conseguenti variazioni di bilancio. 
 

Art. 19 
Allegato di cui all’articolo 11, commi 6 e 8 

della legge regionale n. 40 del 2001 
e assegnazione delle risorse ai fini della gestione 

 
1. Al bilancio è allegato un apposito documento che disaggrega per ogni unità previsionale di 
base i capitoli, ai fini della gestione e della rendicontazione, a norma di quanto disposto 
dall’articolo 11, comma 6 della legge regionale n. 40 del 2001. 
 
2. Per il raggiungimento degli obiettivi individuati per gli interventi, i programmi e i progetti 
finanziati nell'ambito dello stato di previsione delle spese, è disposta l'assegnazione delle risorse 
ai dirigenti responsabili di direzione generale, secondo quanto indicato in ciascun capitolo 
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dell'allegato di cui al comma 1, a norma di quanto disposto dall’articolo 11, comma 8 della legge 
regionale n. 40 del 2001. 
 
3. Per le finalità di cui al comma 2, le assegnazioni delle risorse ai dirigenti responsabili di 
direzione generale si intendono integrate e/o modificate sulla base sia dei provvedimenti di 
variazione di bilancio sia dei provvedimenti di attribuzione delle competenze adottati nel corso 
dell'esercizio. 
 

Art. 20 
Bilancio pluriennale 

 
1. A norma dell'articolo 5, comma 2 della legge regionale n. 40 del 2001 è approvato il bilancio 
pluriennale della Regione Emilia-Romagna per il triennio 2011-2013 nel testo allegato alla 
presente legge. 
 

Art. 21 
Entrata in vigore 

 
1. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2011. 
 
Emendamento all’oggetto 748 
 
 Emendamento 1, a firma del consigliere Favia: 
 «Nell'Allegato n. 2 al Bilancio annuale di previsione 2011 (Stato di previsione delle Spese - 
Tabella 2) all'interno della U.P.B. 1.4.3.3.16010 - "Interventi nel settore della riorganizzazione e 
della qualità della mobilità urbana" è disposta la seguente modifica: 
 
"Capitolo 43272 
 
2.1.232.3.09.18 (INVESTIMENTO CAP.) 
 
(MEZZI PROPRI) 
 
CONTRIBUTI AL COMUNE Di BOLOGNA PER 
LA REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI 
TRASPORTO AUTOMATICO DENOMINATO 
PEOPLE MOVER (ART. 25, L.R. 22 
DICEMBRE 2009, N.24). 
 
 
 
 
 

Direzione Generale: RETI 
INFRASTRUTTURALI, LOGISTICA E SISTE 
 

Capitolo 43221 
2.1.232.3.09.18 (INVESTIMENTO CAP.) 
 
 
(MEZZI PROPRI) 
 
CONTRIBUTI A COMUNI E PROVINCE PER 
INTERVENTI VOLTI ALLA 
RIORGANIZZAZIONE E QUALIFICAZIONE 
DELLA MOBILITÀ URBANA (ART. 2, COMMA 
2, L.R. 8 APRILE 1994, N. 15 - ABROGATA; 
COME MODIFICATA DALLA L.R. 23 OTTOBRE 
1996, N. 39 - ABROGATA; ART. 46, L.R. 2 
OTTOBRE 1998, N. 30). 
 

Direzione Generale: RETI 
INFRASTRUTTURALI, LOGISTICA E SISTE 
 

Residui attivi 0,00 
 
Competenza 0,00 
 
Cassa 0,00 
 

Residui attivi 0,00 
 
Competenza 11.347.489,46 
 
Cassa 2527426,3.".» 
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Ordini del giorno 
 
OGGETTO 747-748/1 - Ordine del giorno proposto dal consigliere Manfredini sul bilancio 

pluriennale 2011-2013. Tabella 2 capitolo 57680. (14) 
 

«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Invita la Giunta regionale 

 Ad operare, con il primo atto di assestamento del bilancio, le seguenti variazioni: 
Allegato al bilancio pluriennale 2011/2013 
Tabella 2 - Stato di previsione delle spese 

 - Al capitolo 57680 (UPB 1.5.2.3. 21060) relativo a "contributi in conto capitale a Comuni per 
acquisto e realizzazione di infrastrutture volte alla creazione di aree sosta e transito per le 
minoranze nomadi", ridurre di € 101.252,21 quanto stanziato per l'anno 2011. 
 - Incrementare corrispondentemente di € 101.252,21 per l'anno 2011 il capitolo 65712 (UPB 
1.5.2.3. 21080) relativo a "interventi previsti dall'accordo di programma ex art. 5 bis D.Lgs. 
229/1999 per il settore investimenti sanitari ex art. 20 legge 67/1988 - area strutture anziani e 
disabili".» 
 
OGGETTO 747-748/2 - Ordine del giorno proposto dai consiglieri Manfredini, Bernardini, 

Cavalli e Corradi per destinare risorse alla Protezione Civile. (15) 
 

«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
 Premesso che: 
 le funzioni ed i compiti istituzionali svolti dall'Agenzia di Protezione Civile della Regione Emilia-
Romagna costituiscono un servizio pubblico volto alla salvaguardia dei cittadini e del territorio dai 
danni derivanti da eventi calamitosi naturali e antropici tra cui frane, inondazioni, incendi boschivi, 
incidenti industriali, emergenze meteo-climatiche; 
 la Regione, ai sensi dell'art. 117 della Costituzione, provvede alla disciplina e al riordino delle 
funzioni in materia di protezione civile ed assume quale finalità prioritaria della sua azione la 
sicurezza territoriale; 
 rientra nell'attività di protezione civile il superamento dell'emergenza e ritorno alle normali 
condizioni di vita mediante opere urgenti di assistenza e riattivazione dei servizi pubblici e delle 
infrastrutture essenziali; 
 Considerato che: 
 si è verificata la compressione di risorse e trasferimenti mentre contestualmente sono accaduti 
eventi meteorologici che hanno provocato danni e dissesti che si sono verificati prevalentemente 
nelle zone montane; 
 l'azione integrata e il raccordo con il sistema nazionale di Protezione Civile hanno consentito 
inoltre di gestire le situazioni di crisi e di emergenza verificatesi in Emilia-Romagna e di 
intervenire in Italia e all'estero per macro eventi calamitosi, a supporto delle autorità locali; 
 ritenuto di destinare maggiori risorse utili a fronteggiare stati di emergenza e situazioni di 
dissesto idrogeologico che interessano prevalentemente il territorio montano della regione. 

Invita la Giunta regionale 
 a destinare, con il primo atto di assestamento del bilancio, le risorse pari ad euro 
4.545.977,64, attualmente previste per l'esercizio 2011 al capitolo 68321 "Contributi in conto 
capitale a EE.LL. per la realizzazione di centri di accoglienza e alloggi per cittadini stranieri 
immigrati (art. 10, comma 2, I.r. 24 marzo 2004, n. 5 e I.r. 8 agosto 2001, n. 24)" a trasferimenti 
della Regione in conto capitale per spese di investimento effettuate dall'Agenzia regionale di 
protezione civile, da utilizzarsi prevalentemente in relazione alle necessità manutentive ed ai 
dissesti idrogeologici che interessano prevalentemente il territorio montano della regione.» 
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OGGETTO 747-748/3 - Ordine del giorno proposto dal consigliere Manfredini sul bilancio 
pluriennale 2011-2013. Tabella 2 capitolo 05040. (16) 

 
«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 

Invita la Giunta regionale 
 Ad operare, con il primo atto di assestamento del bilancio, le seguenti variazioni: 

Allegato al bilancio pluriennale 2011/2013 
Tabella 2 - Stato di previsione delle spese 

 - Al capitolo 05040 (UPB 1.2.1.1. 620) relativo a "spese per il servizio automobilistico e per 
rinnovo parco autovetture", ridurre di € 430.000 quanto stanziato per l'anno 2011 (spese correnti 
funzionamento). 
 - Incrementare corrispondentemente di € 430.000 per l'anno 2011 il capitolo 43233 (UPB 
1.4.3.1. 15000) relativo a "contributi ai Comuni singoli e alla forme associative per interventi a 
favore della mobilità di anziani, disabili o inabili" (spese correnti funzionamento).» 
 
OGGETTO 747-748/4 - Ordine del giorno proposto dal consigliere Manfredini sul bilancio 

pluriennale 2011-2013. Tabella 2 capitolo 02756. (17) 
 

«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Invita la Giunta regionale 

 Ad operare, con il primo atto di assestamento del bilancio, le seguenti variazioni: 
Allegato al bilancio pluriennale 2011/2013 
Tabella 2 - Stato di previsione delle spese 

 - Al capitolo 02756 (UPB 1.2.3.2. ...) relativo a "iniziative di educazione allo sviluppo… e di 
sensibilizzazione ai principi della pace e dell'interculturalità", ridurre di € 155.000 quanto stanziato 
per l'anno 2011 (spesa corrente operativa). 
 - Incrementare corrispondentemente di € 155.000 per l'anno 2011 il capitolo 27700 relativo a 
"contributi per la formazione o integrazione dei fondi rischi e del patrimonio di garanzia delle 
cooperative di garanzia e dei consorzi fidi operanti nel settore del commercio".» 
 
OGGETTO 747-748/5 - Ordine del giorno proposto dal consigliere Manfredini sul bilancio 

pluriennale 2011-2013. Tabella 2 capitolo 68344. (18) 
 

«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Invita la Giunta regionale 

 Ad operare, con il primo atto di assestamento del bilancio, le seguenti variazioni: 
Allegato al bilancio pluriennale 2011/2013 
Tabella 2 - Stato di previsione delle spese 

 - Al capitolo 68344 (UPB 1.5.5.2. ...) relativo a "contributi a enti locali e aziende usl per 
l'integrazione sociale dei cittadini stranieri immigrati ex l.r. 5/2004", ridurre di € 110.000 quanto 
stanziato per l'anno 2011 (spesa corrente operativa). 
 - Incrementare corrispondentemente di € 110.000 per l'anno 2011 il capitolo 46115 relativo a 
"interventi volti al miglioramento dei livelli di sicurezza delle infrastrutture e alla dotazione di 
strutture per la comunicazione e formazione dell'utenza ai fini del miglioramento della sicurezza 
stradale".» 
 
OGGETTO 747-748/6 - Ordine del giorno proposto dal consigliere Manfredini sul bilancio 

pluriennale 2011-2013. Tabella 2 capitolo 02636. (19) 
 

«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Invita la Giunta regionale 

 Ad operare, con il primo atto di assestamento del bilancio, le seguenti variazioni: 
Allegato al bilancio pluriennale 2011/2013 
Tabella 2 - Stato di previsione delle spese 
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 - al capitolo 02636 (UPB 1.2.3.2. 3812) relativo a "spese per iniziative e manifestazioni per la 
celebrazione del centocinquantesimo anniversario dell'Unità d'Italia", ridurre di € 200.000 quanto 
stanziato per l'anno 2011 (spesa corrente operativa). 
 - Incrementare corrispondentemente di € 200.000 per l'anno 2011 il capitolo 71562 (UPB 
1.6.5.2. 27107) relativo a "contributi a istituzioni, enti privati ed associazioni senza fini di lucro per 
attività educative e di aggregazione a favore di adolescenti e giovani" (spesa corrente 
operativa).» 
 
OGGETTO 747-748/7 - Ordine del giorno proposto dal consigliere Manfredini sul 

bilancio pluriennale 2011-2013. Tabella 2 capitolo 76012. (20) 
 

«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Invita la Giunta regionale 

 Ad operare, con il primo atto di assestamento del bilancio, le seguenti variazioni: 
Allegato al bilancio pluriennale 2011/2013 
Tabella 2 - Stato di previsione delle spese 

 - Al capitolo 76012 (UPB 1.6.5.2. 27110) relativo a "contributo annuo alla Fondazione 
nazionale della Danza", ridurre di € 400.000 quanto stanziato per l'anno 2011 (spesa corrente 
operativa). 
 - Incrementare corrispondentemente di € 400.000 per l'anno 2011 il capitolo 57152 Fondo 
regionale per la non autosufficienza. Trasferimento alle AUSL per il finanziamento delle 
prestazioni e dei servizi nell'ambito dell'integrazione socio-sanitaria rivolte a persone non 
autosufficienti (Art. 51, l.r. 23 dicembre 2004, n. 27).» 
 
OGGETTO 747-748/8 - Ordine del giorno proposto dal consigliere Manfredini sul bilancio 

pluriennale 2011-2013. Tabella 2 capitolo 64400. (21) 
 

«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Invita la Giunta regionale 

 Ad operare, con il primo atto di assestamento del bilancio, le seguenti variazioni: 
Allegato al bilancio pluriennale 2011/2013 
Tabella 2 - Stato di previsione delle spese 

 - Al capitolo 64400 (UPB 1.5.1.3. 19100) relativo a "contributi alle Province per la costruzione 
e ristrutturazione di ricoveri per cani e gatti", ridurre di € 350.000 quanto stanziato per l'anno 2011 
(spesa investimento cap.). 
 - Incrementare corrispondentemente di € 350.000 per l'anno 2011 il capitolo 2709 relativo a 
"contributi agli enti locali per la realizzazione di iniziative per lo sviluppo della sicurezza (articolo 5, 
comma 1 L.R. n. 24 del 2003)".» 
 
OGGETTO 747-748/9 - Ordine del giorno proposto dal consigliere Manfredini sul bilancio 

pluriennale 2011-2013. Tabella 2 capitolo 70602. (22) 
 

«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Invita la Giunta regionale 

 Ad operare, con il primo atto di assestamento del bilancio, le seguenti variazioni: 
Allegato al bilancio pluriennale 2011/2013 
Tabella 2 - Stato di previsione delle spese 

 - Al capitolo 70602 (UPB 1.6.5.2. 27110) relativo a "contributo annuo alla Fondazione Arturo 
Toscanini", ridurre di € 500.000 quanto stanziato per l'anno 2011 (spesa corrente operativa). 
 - Incrementare corrispondentemente di € 500.000 per l'anno 2011 il capitolo 2717 relativo a 
"contributi a pubbliche amministrazioni per spese correnti rivolte alla realizzazione di interventi di 
rilievo regionale nel campo della sicurezza".» 
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OGGETTO 747-748/10 - Ordine del giorno proposto dal consigliere Manfredini sul bilancio 
pluriennale 2011-2013. Tabella 2 capitolo 70602. (23) 

 
«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 

Invita la Giunta regionale 
 Ad operare, con il primo atto di assestamento del bilancio, le seguenti variazioni: 

Allegato al bilancio pluriennale 2011/2013 
Tabella 2 - Stato di previsione delle spese 

 - A pag. 456, al capitolo 70602 (UPB 1.6.5.2. 27110) relativo a "contributo annuo alla 
Fondazione Arturo Toscanini", ridurre di € 500.000 quanto stanziato per l'anno 2011 (spesa 
corrente operativa). 
 - A pag. 44, incrementare corrispondentemente di € 500.000 per l'anno 2011 il capitolo 2717 
(UPB 1.2.3.2. 3830) relativo a "contributi alle associazioni ed alle organizzazioni di volontariato 
per la realizzazione di specifiche iniziative nel campo della sicurezza" (spesa corrente 
operativa).» 
 
OGGETTO 747-748/11 - Ordine del giorno proposto dal consigliere Cavalli sul bilancio 

pluriennale 2011-2013. Tabella 2 capitolo 26500. (24) 
 

«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Invita la Giunta regionale 

 Ad operare, con il primo atto di assestamento del bilancio, le seguenti variazioni: 
Allegato al bilancio pluriennale 2011/2013 
Tabella 2 - Stato di previsione delle spese 

 - Al capitolo 26500 relativo a "contributi alle associazioni tra consumatori ed utenti per la 
realizzazione di progetti e programmi di attività rientranti nelle finalità di cui all'articolo 1 della L.R. 
7 dicembre 1992, n. 45", ridurre di € 200.000 quanto stanziato per l'anno 2011 (spesa corrente 
operativa). 
 - Incrementare corrispondentemente di € 200.000 per l'anno 2011 il capitolo 25542 relativo a 
"contributi a favore di soggetti pubblici e privati di cui all'articolo 5, comma 1, per la realizzazione 
di progetti finalizzati nell'ambito dell'offerta turistica regionale (articolo 11, comma 2, L.R. 
dicembre 2001, n. 40)".» 
 
OGGETTO 747-748/12 - Ordine del giorno proposto dal consigliere Cavalli sul bilancio 

pluriennale 2011-2013. Tabella 2 capitolo 27722. (25) 
 

«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Invita la Giunta regionale 

 Ad operare, con il primo atto di assestamento del bilancio, le seguenti variazioni: 
Allegato al bilancio pluriennale 2011/2013 
Tabella 2 - Stato di previsione delle spese 

 - Al capitolo 27722 CNI relativo a "contributi a enti e associazioni del commercio equo e 
solidale senza fini di lucro, per la promozione del commercio equo e solidale (art. 6 L.R. 
26/2009)", ridurre di € 200.000 quanto stanziato per l'anno 2011. 
 - Incrementare corrispondentemente di € 200.000 per l'anno 2011 il capitolo 27718 relativo a 
"contributi in conto capitale agli enti locali per la riqualificazione di aree commerciali e mercatali".» 
 
OGGETTO 747-748/13 - Ordine del giorno proposto dal consigliere Manfredini sul patto di 

stabilità territoriale relativamente al Nuovo Circondario imolese. 
(26) 

 
«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 

 Condivisa la volontà di introdurre un sistema di regolazione e di coordinamento della finanza 
pubblica del territorio della regione che, in armonia con i principi e con le norme in materia di 
federalismo fiscale e con il coinvolgimento del sistema delle Autonomie locali, consenta di 
accrescere il livello di efficienza e di flessibilità dell'utilizzo delle risorse finanziarie e di valorizzare 
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le opportunità di investimenti strategici per il sostegno all'economia locale, per la tutela 
ambientale, per lo sviluppo della qualità delle condizioni sociali e culturali in Emilia-Romagna; 
 Condiviso altresì che, per il conseguimento di tali finalità, debba essere garantito il 
contenimento del livello di indebitamento e di spesa di tutti gli enti locali della regione; 
 Preso atto che il Nuovo Circondario imolese, ente territoriale di secondo grado, istituito a 
seguito della legge regionale n. 6 del 2004 (Riforma del sistema amministrativo regionale e locale. 
Unione europea e relazioni internazionali. Innovazione e semplificazione. Rapporti con 
l'università), non è mai stato assoggettato al patto di stabilità, verificandosi che, mentre da un lato 
si sono imposti tagli e contenimenti di spesa per tutti gli enti locali, il Circondario imolese ha 
approvato bilanci che dal 2004 ad oggi hanno registrato l'aumento di oltre il 700% delle entrate e 
delle spese; 
 Vista la deliberazione della Corte dei Conti, Sezione regionale del controllo per l'Emilia-
Romagna, n. 420/2010/PAR del 24 giugno 2010, adottata a seguito di richiesta di parere 
riguardante l'inclusione del Nuovo Circondario imolese tra gli enti sottoposti al patto di stabilità, 
richiesta inviata dal Presidente del Nuovo Circondario imolese, ritenuta dalla Corte 
soggettivamente inammissibile perché presentata dal Presidente del Circondario, considerato 
soggettivamente non legittimato a richiedere pareri alla Corte; 
 Ritenuto, alla luce di quanto sancito nella Costituzione e nello Statuto regionale, di dover 
garantire principi di imparzialità, uguaglianza e trasparenza anche in relazione al sistema delle 
Autonomie locali; 
 Ritenuto altresì di dover concedere contributi e trasferimenti ad enti che operano con le regole 
di contenimento della spesa pubblica, così come desunte dalle normative nazionali e regionali. 

Invita 
 la Giunta regionale a garantire che tutti gli enti locali dei proprio territorio partecipino al 
contenimento dell'indebitamento e della spesa pubblica, compreso il Nuovo Circondario imolese, 
rispettino le regole inerenti il patto di stabilità territoriale, in applicazione della normativa nazionale 
e regionale per tutti gli enti della Regione; 
 a sospendere trasferimenti e contributi nei confronti di enti che non operano all'interno delle 
linee e delle norme inerenti il patto di stabilità.» 
 
OGGETTO 747-748/14 - Ordine del giorno proposto dai consiglieri Naldi, Meo, 

Sconciaforni, Donini, Monari, Pariani e Mandini per verificare 
l'esistenza delle condizioni per avviare una sperimentazione di 
reddito sociale o sostegno al reddito che preluda ad un 
provvedimento su scala nazionale. (27) 

 
«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 

Presa visione dei 
 dati allarmanti, in termini di assunzioni, presenti nel nuovo flash su mercato del lavoro e 
ammortizzatori sociali in Emilia-Romagna realizzato dal Servizio Lavoro della Regione Emilia-
Romagna e aggiornato a ottobre 2010. 

Considerato che 
 su un totale di 740.418 assunzioni in Emilia-Romagna nel periodo gennaio-settembre 2010 
solo per 89.757 (il 26,9% in meno rispetto al 2009) è stato stipulato un contratto di lavoro a tempo 
indeterminato; 
 nello stesso periodo, nella Provincia di Bologna, delle 140.912 assunzioni registrate solamente 
22.064 sono a tempo indeterminato mentre le altre sono state ben 118.848; 
 stando ai numeri dell'Inps del 2008 a Bologna gli atipici sotto i 25 anni d'età sono 2.430 e 
mettono da parte collaborazioni per 4.791 euro all'anno mentre nella fascia tra i 25 e i 29 anni 
d'età ci sono 6.464 persone il cui reddito annuo si attesta sugli 11.113 euro a testa; 
 a questa folta schiera di precari si devono aggiungere altre 120.000 persone che in Emilia-
Romagna il lavoro lo stanno cercando. 

Valutato che 
 la dura crisi economica che sta attraversando il nostro Paese e che investe anche la nostra 
Regione colpisce più duramente i titolari di contratti atipici e a tempo determinato, che sono 
solitamente le prime figure lavorative ad essere tagliate dagli Enti o dalle Aziende in difficoltà e 
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per le quali non è prevista attualmente nessuna copertura in caso di perdita del lavoro. 
Ritenendo che 

 sia necessario operare per ridurre le condizioni di bisogno e di disagio derivanti da 
inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizione di non autonomia e per garantire a tutti la 
possibilità di valorizzare le proprie capacità intellettuali, competenze professionali ed attitudini. 

Ricordando che 
 Nord Europa, Francia, Germania e Regno Unito da anni prevedono un reddito minimo di 
cittadinanza ossia una forma di reddito svincolata dal lavoro che è garantita a chiunque non abbia 
altra forma di reddito o abbia un salario insufficiente. 

Impegna la Giunta Regionale 
 a verificare l'esistenza delle condizioni per avviare una sperimentazione di reddito sociale o 
sostegno al reddito che preluda ad un provvedimento su scala nazionale.» 
 
OGGETTO 747-748/15 - Ordine del giorno proposto dai consiglieri Villani, Lombardi, 

Malaguti, Pollastri, Vecchi Alberto, Bartolini, Filippi, Bazzoni, Aimi 
e Noè sul deficit della sanità. (28) 

 
«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 

Considerato 
 - che il momento attuale richiede rigore in tutti i settori della spesa pubblica; 
 - che in particolare, nel settore sanitario - che costituisce oltre il 60% della spesa regionale - 
sono possibili anzi auspicabili ulteriori razionalizzazioni; 
 - che quindi appare possibile "risparmiare" una somma pari a quasi 150 milioni di euro che il 
bilancio preventivo 2011 intende destinare a coprire il disavanzo previsto in questo settore. 

Invita 
 la Giunta regionale a prevedere una variazione di bilancio con la quale allocare i 150 milioni 
previsti per ripianare il deficit della sanità a parziale compensazione dei minori trasferimenti statali 
con particolare riferimento agli incentivi alle imprese per sviluppo ed innovazione.» 
 
OGGETTO 747-748/17 - Ordine del giorno proposto dal consigliere Pollastri sui beni 

immobili non utilizzati. (30) 
 

«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 
Premesso che: 

 - Tra i beni disponibili della Regione vi sono diversi immobili, alcuni dei quali inutilizzati; 
Rilevato che: 

 - Oltre a rappresentare un mancato introito, la presenza di edifici inutilizzati costituisce un 
costo in termini di manutenzione e preservazione degli stessi. 

Impegna la Giunta regionale: 
 - A realizzare un censimento dei beni immobili non utilizzati; 
 - A procedere alla vendita degli stessi.» 
 
OGGETTO 747-748/18 - Ordine del giorno proposto dai consiglieri Monari, Naldi, 

Sconciaforni e Barbati sull'attività della Giunta regionale - Bilancio 
di previsione 2011 e triennale 2011-2013. (31) 

 
«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 

Premesso che 
 La crisi economica mondiale ha messo a dura prova anche il sistema economico-sociale 
dell'Emilia-Romagna, verso il quale, pure manifestandosi segnali di ripresa in alcuni comparti 
produttivi, continuano ad essere necessarie forti politiche di coesione e di sviluppo. 
 L'impegno della Regione Emilia-Romagna, anche attraverso il "Patto per attraversare la crisi", 
ha messo in atto interventi e politiche pubbliche che hanno consentito di arginare numerose 
situazioni di emergenza e di promuovere innovazione per lo sviluppo. 
 Nel luglio di quest'anno la iniqua manovra del Governo ha previsto una drastica riduzione delle 
risorse a disposizione, a partire dal 2011, per le Regioni e gli Enti locali, imponendo dure scelte di 
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bilancio e di programmazione finanziaria. 
 Condivide le scelte dell'esecutivo regionale per il bilancio di previsione 2011 che individua 
direttrici e obiettivi che pongono al centro: 

- la qualità della vita delle persone, dei lavoratori e delle famiglie e la promozione di uno 
sviluppo equo e sostenibile; 

- lo sforzo di non innalzare il livello di pressione fiscale o l'introduzione di ticket per far fronte 
ai mancati trasferimenti dallo Stato centrale; 

- la decisione di mantenere il livello di finanziamento delle politiche per le persone, attraverso 
anche il Fondo regionale per la Non Autosufficienza e il Fondo sociale regionale; 

- il sostegno all'economia regionale, ai lavoratori e alle imprese, in particolare con la 
riconferma del "Patto per attraversare la crisi" e le misure per il Credito; 

- la decisione di sostenere il trasporto pubblico locale; 
- l'impegno per politiche innovative in materia di istruzione, formazione e cultura; 
- le scelte di favorire lo sviluppo della green economy, per il pieno rilancio dell'economia 

regionale; 
- la scelta di promuovere il "Patto di stabilità territoriale per l'Emilia-Romagna", al fine di 

ottimizzare l'utilizzo delle risorse finanziarie da parte del sistema degli enti locali della 
regione; 

- le misure adottate per favorire la semplificazione e la riduzione dei costi 
dell'amministrazione. 

Per tutti questi motivi, l'Assemblea legislativa 
 Approva la relazione del Presidente Errani, sull'attività della Giunta regionale, allegata al 
bilancio di previsione 2011 e triennale 2011-2013, ritenendo tale attività consona ed in linea con il 
programma della coalizione e con il mandato di Governo ricevuto dagli elettori. 
 Rinnova l'apprezzamento per il lavoro svolto dalla Giunta e dal suo Presidente per attuare le 
strategie indicate nella relazione stessa. 
 Auspica che il Governo nazionale, anche sulla base del serrato confronto con la Conferenza 
dei presidenti delle regioni, renda disponibili ulteriori risorse, in modo che si possano intensificare 
le azioni a sostegno delle politiche sociali e sanitarie, del lavoro, della formazione e dello sviluppo 
economico.» 
 
OGGETTO 747-748/19 - Ordine del giorno proposto dai consiglieri Lombardi, Zoffoli, 

Donini, Alessandrini, Bartolini, Casadei e Piva per invitare la 
Giunta, nell'ambito dei suoi rapporti con la Repubblica di San 
Marino, ad evidenziare come un ulteriore peggioramento della 
condizione dei frontalieri derivi dall'approvazione nella loro recente 
Legge Finanziaria, di una norma che crea un sistema di doppia 
imposizione fiscale, discriminante per i lavoratori non residenti. 
(32) 

 
«L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 

Considerato 
 che nella grave e perdurante situazione di crisi che colpisce migliaia di famiglie del nostro 
territorio, non va sottovalutata la condizione dei lavoratori frontalieri, riguardante oltre 6.000 
lavoratori per la maggior parte emiliano-romagnoli delle province di Rimini e Forlì-Cesena, 
occupati nelle imprese sammarinesi; 
 che molti di loro sono stati espulsi dalle aziende già nella prima fase della crisi, negando loro 
una stabilizzazione attesa da anni; 
 che altri si trovano già da mesi inseriti in percorsi di cassa integrazione, o di mobilità secondo 
le normative sammarinesi, che presto termineranno lasciandoli disoccupati, senza prospettiva a 
San Marino, e senza riconoscimento in Italia del loro effettivo status di disoccupazione derivante 
dalla crisi. 

Auspica 
 che i rapporti in corso con la Repubblica di San Marino si rafforzino verificando ogni possibilità 
di intervenire con le risorse destinate agli ammortizzatori sociali, anche nei confronti dei lavoratori 
frontalieri impiegati in aziende in crisi. 
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Sollecita 
 un intervento nazionale in deroga alla normativa attuale, per favorire politiche attive 
equiparando questi lavoratori disoccupati (molto spesso qualificati o specializzati) a coloro che 
hanno perso il lavoro in Italia, attraverso l'iscrizione alle liste di mobilità ai sensi della L. 236/93 in 
modo che le imprese italiane possano beneficiare degli incentivi previsti, anche in caso di 
assunzione di disoccupati ex frontalieri. 

Invita la Giunta 
 nell'ambito dei suoi rapporti con la Repubblica di San Marino, ad evidenziare come un ulteriore 
peggioramento della condizione dei frontalieri derivi dall'approvazione, nella loro recente Legge 
Finanziaria, di una norma che crea un sistema di doppia imposizione fiscale, discriminante per i 
lavoratori non residenti, che si vedranno aumentare sensibilmente le tasse trattenute in busta 
paga, senza possibilità di detrazione nella dichiarazione dei redditi in Italia.» 
 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


